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PARTE I  

PREMESSA 
 
Il profilo educativo, culturale e professionale (PECUP)1 del secondo ciclo di istruzione e 
formazione ha come riferimento generale unitario:  

a) la crescita educativa, culturale e professionale dei giovani, per trasformare la molteplicità 
dei saperi in un sapere unitario, dotato di senso, ricco di motivazioni;  

b) lo sviluppo dell’autonoma capacità di giudizio; 
c) l’esercizio della responsabilità personale e sociale.  

Il Profilo sottolinea, in continuità con il primo ciclo, la dimensione trasversale ai differenti percorsi 
di istruzione e di formazione frequentati dallo studente, evidenziando che le conoscenze disciplinari 
e interdisciplinari (il sapere) e le abilità operative apprese (il fare consapevole), nonché l’insieme 
delle azioni e delle relazioni interpersonali intessute (l’agire) siano la condizione per maturare le 
competenze che arricchiscono la personalità dello studente e lo rendono autonomo costruttore di se 
stesso in tutti i campi della esperienza umana, sociale e professionale.  
 

PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO 
 
Per effetto del Decreto dell’Assessore Regionale dell’Istruzione e della Formazione Professionale 
della Regione Sicilia n. 8 del 5 Marzo 2013, l’Istituto “S. Pugliatti” dal 1° Settembre 2013 
presenta una nuova fisionomia in quanto aggrega in un’unica istituzione due prestigiose realtà 
scolastiche: l’I.I.S. di Furci Siculo e l’I.I.S.S. “S. Pugliatti” di Taormina , ed il codice 
meccanografico unico dell’Istituto viene modificato in MEIS03300G.  
I due istituti, pur avendo storie e tradizioni diverse, hanno perseguito obiettivi comuni nel tempo, 
proponendo sui due territori di appartenenza un’ampia offerta formativa caratterizzata da una solida 
preparazione culturale e dall’acquisizione di competenze specifiche che permettono sia la 
possibilità di proseguire gli studi all’università o di specializzarsi ulteriormente con i corsi di 
formazione tecnica superiore. 
Oggi pertanto l’I.I.S.S. “S. Pugliatti”  rappresenta un unico polo formativo che unisce in sé 
l’identità degli: 

• istituti professionali, caratterizzati da una solida base di istruzione generale e tecnico 
professionale che consente agli studenti di sviluppare saperi e competenze necessari per 
rispondere alle esigenze formative del settore produttivo di riferimento; 

• istituti tecnici , caratterizzati da una solida base culturale di carattere scientifico e 
tecnologico in linea con le indicazioni dell’Unione Europea, offrendo una molteplicità di 
percorsi formativi diversi.    

Dall’aggregazione dei due istituti, per effetto dell’armonizzazione delle esperienze reciproche, i 
giovani della riviera ionica possono scegliere il percorso verso il quale si sentono più portati, 
scegliendo tra: 

1. Istituto Professionale per il settore dei Servizi per l’Enogastronomia e per l’Ospitalità 
Alberghiera con le articolazioni: Enogastronomia, che prevede anche l’opzione Produzioni 
dolciarie industriali e artigianali, Servizi di sala e vendita, Accoglienza turistica.  

2. Istituto Professionale per il settore Industria ed Artigianato  - indirizzo Manutenzione ed 
Assistenza Tecnica che prevede le opzioni: 
- Manutenzione mezzi di trasporto (IPMM); 
- Apparati, impianti e servizi tecnici, industriali e civili (IPAI).

                                                                 
1
 Il PECUP è il Profilo Educativo, Culturale e Professionale in uscita degli studenti della secondaria superiore. Esso 

declina, in forma discorsiva, le competenze, le abilità e le conoscenze che lo studente deve possedere al termine del 
percorso scolastico. 
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3. Istituto Tecnico per il settore Economico: 
- Indirizzo  Amministrazione,  Finanza e Marketing,  con articolazioni  in Relazioni 

Internazionali per il Marketing, Sistemi Informativi Aziendali e Amministrazione, 
Finanza e Marketing. 

- Indirizzo Turismo. 
4. Istituto Tecnico per il settore Tecnologico 

- Indirizzo Costruzioni, Ambiente e Territorio. 
 
Il nuovo polo formativo vanta consolidate esperienze di raccordo con enti esterni che hanno 
consentito l’organizzazione e la realizzazione di eventi di portata nazionale, convegni ministeriali, 
partecipazione alle Olimpiadi nazionali di matematica e di informatica, campionati studenteschi 
sportivi, gare regionali e nazionali di scacchi, gare nazionali per il settore professionale e molti altri 
appuntamenti di grande rilevanza. 
In particolare, la sede associata di Furci Siculo vanta una storia di crescita e affermazione nel 
territorio della Riviera Ionica, il precedente Istituto d'Istruzione Superiore di Furci Siculo, infatti, 
ha fatto notevoli sforzi per essere al passo con le nuove esigenze dello sviluppo e del mercato. 
L’impegno all’aggiornamento degli insegnanti, una rinnovata capacità organizzativa nelle attività 
programmatiche e didattiche, le attività parascolastiche e i progetti attivati, hanno permesso uno 
sviluppo e un rilancio della Scuola che, per diversi anni ha partecipato e attivato una serie di 
iniziative finalizzate all'ampliamento delle occasioni di conoscenze e alla crescita personale 
dell'allievo: 
- Certificazioni esterne: Trinity e Cambridge ESOL (Lingua Inglese) - DELF (Lingua  Francese). 
- Patente ECDL. 
- Stage linguistici all’estero a Malta, Birmingham (UK), Londra (UK), Vichy (Francia), Parigi. 
- Stage aziendali a Rimini. 
- Partecipazione alle gare nazionali per gli allievi del Corso Professionale “operatori elettrici e 

operatori termici” organizzate dal MPI. 
- Partecipazione ai tornei sportivi.  
Nel corso degli anni entrambi gli istituti hanno adeguato i propri percorsi di studio per renderli 
sempre più vicini alle esigenze del territorio ed al mercato del mondo del lavoro e, nell’ambito del 
Programma Operativo Nazionale (PON), finanziato dai fondi FSE, sono stati realizzati numerosi 
progetti che hanno permesso ad un centinaio di alunni di fare esperienze lavorative e stage 
linguistici sia in Italia che nei Paesi Europei. 

 
Laboratori, ad indirizzo professionale per l’industria e l’artigianato, e attività svolte in essi. 
Laboratorio Informatico/Cad: disegno 2D/3D di pezzi meccanici col software di disegno tecnico 
AutoCAD versione 2013, uso di software di Microsoft.  
Laboratorio CNC: programmazione di lavorazioni al tornio ed alla fresatrice a controllo 
numerico.  
Torneria: lavorazione manuale al tornio parallelo, al trapano ed alla fresatrice.  
Officina meccanica: operazioni di saldatura elettrica ed ossiacetilenica, aggiustaggio, lavoro di 
smontaggio, rimontaggio e manutenzione per il funzionamento di un motore endotermico, 
installazione e manutenzione di impianti idrici e termici.  
Laboratori (n. 2) elettrici: esercitazioni elettriche, pneumatiche ed elettropneumatiche.  
Laboratorio energie alternative: esercitazioni su simulatori di domotica, pannelli solari termici ed 
elettrici, auto ibrida.  
Laboratorio termico: esercitazioni sul condizionamento dell’aria e sugli impianti di 
refrigerazione. 

Profilo professionale “Manutentore dei Mezzi di Trasporto” 

• Competenze: 
- Manutenzione di apparati ed impianti inerenti i mezzi di trasporto 
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- Utilizzare la documentazione tecnica relativa ai componenti ed agli impianti elettrici di un 
mezzo di trasporto. 

- Individuare, con l’uso di apparecchiature specifiche, anomalie di funzionamento del mezzo. 
- Garantire e certificare la revisione e la messa a punto del mezzo di trasporto. 
- Gestire le esigenze del cliente e reperire le giuste risorse tecniche per offrire servizi 

economicamente correlati alle richieste. 
• Destinazione: 

- Officine specializzate. 
- Industrie in genere. 
- Attività imprenditoriale. 

• Sbocchi professionali: 
- Impiego in attività professionali nel campo delle manutenzioni dei mezzi leggeri, pesanti e 

motocicli. 
- Libera professione. 

• Proseguimento studi: 
- Università (preferibilmente del settore). 
- Corsi di specializzazione. 

 

Obiettivi formativi “Manutentore dei Mezzi di Trasp orto” 

a) Obiettivi generali (educativi e formativi coerenti con quelli definiti nel POF):  
- Formazione culturale;  
- Formazione tecnico-professionale specifica per le materie del corso di indirizzo;  
- Educazione alla legalità, alla democrazia e alla partecipazione alla vita sociale;  
- Educazione alla salute e prevenzione del disagio giovanile;  
- Educazione ambientale e stradale;  
- Educazione all’europeizzazione.  

b) Obiettivi cognitivi (in relazione a conoscenze, competenze, capacità):  
• Conoscenze:  

- Conoscere il contenuto sociale, economico e culturale in cui si opera;  
- Conoscere i diversi registri di comunicazione;  
- Conoscere le caratteristiche funzionali e di impiego dei motori a combustione e delle 

macchine elettriche;  
- Conoscere le modalità di realizzazione della manutenzione dei mezzi di trasporto in ogni suo 

aspetto da quello tecnico a quello gestionale e amministrativo;  
- Conoscenza dell’inglese per riuscire ad orientarsi nell’uso di testi tecnici in lingua;  
- Conoscere gli aspetti fondamentali della prevenzione, della sicurezza e dell’igiene del 

lavoro, con riferimento alla normativa e alle leggi vigenti.  
• Competenze:  

- Saper organizzare le conoscenze con sufficiente coerenza;  
- Saper usare la lingua in modo chiaro e corretto in relazione ai diversi registri e alle diverse 

situazioni comunicative, con particolare riguardo al linguaggio tecnico;  
- Saper utilizzare manuali d’uso, fogli di specifiche, documenti tecnici vari e software 

applicativi anche in lingua inglese.  
• Capacità:  

- Intervenire nella manutenzione dei mezzi di trasporto nell’ambito delle proprie competenze;  
- Orientarsi nella scelta dei dispositivi e delle tecnologie per un’ottimale efficacia della 

manutenzione;  
- Descrivere e documentare il lavoro svolto;  
- Sapere ricercare ed organizzare le fonti di informazione. 
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Profilo professionale “Apparati, impianti e servizi tecnici, industriali e civili” 

• Competenze: 
- Comprendere, interpretare e analizzare schemi di apparati, impianti e servizi tecnici 

industriali e civili. 
- Utilizzare strumenti e tecnologie specifiche nel rispetto della normativa sulla sicurezza. 
- Utilizzare la documentazione tecnica prevista dalla normativa per garantire la corretta 

funzionalità di apparecchiature, impianti e sistemi tecnici oggetto di interventi di 
manutenzione, nel contesto industriale e civile. 

- Individuare i componenti che costituiscono il sistema e i materiali impiegati, allo scopo di 
intervenire nel montaggio, nella sostituzione dei componenti e delle parti, nel rispetto delle 
modalità e delle procedure stabilite. 

- Utilizzare correttamente strumenti di misura, controllo e diagnosi ed eseguire regolazioni di 
apparati e impianti industriali e civili. 

- Garantire e certificare la messa a punto a regola d’arte di apparati e impianti industriali e 
civili, collaborando alle fasi di installazione, collaudo e di organizzazione-erogazione dei 
relativi servizi tecnici. 

- Agire nel sistema della qualità, reperire le risorse tecniche e tecnologiche per offrire servizi 
efficienti ed efficaci. 

• Destinazione: 
- Officine specializzate. 
- Industrie in genere. 
- Attività imprenditoriale. 

• Sbocchi professionali: 
- Impiego in attività professionali nel campo delle manutenzioni dei mezzi leggeri, pesanti e 

motocicli. 
- Libera professione. 

• Proseguimento studi: 
- Università (preferibilmente del settore). 
- Corsi di specializzazione. 

 

Obiettivi formativi “Apparati, impianti e servizi t ecnici, industriali e civili” 

a) Obiettivi generali (educativi e formativi coerenti con quelli definiti nel POF):  
- Formazione culturale;  
- Formazione tecnico-professionale specifica per le materie del corso di indirizzo;  
- Educazione alla legalità, alla democrazia e alla partecipazione alla vita sociale;  
- Educazione alla salute e prevenzione del disagio giovanile;  
- Educazione ambientale e stradale;  
- Educazione all’europeizzazione.  

b) Obiettivi cognitivi (in relazione a conoscenze, competenze, capacità):  
• Conoscenze: 

- Conoscere il contenuto sociale, economico e culturale in cui si opera.  
- Conoscere i diversi registri di comunicazione.  
- Conoscere le caratteristiche funzionali e di impiego delle principali macchine operatrici.  
- Conoscere le modalità di produzione, misurazione e di impiego dell’energia elettrica, 

con particolare riferimento alle tecniche di conversione e di utilizzazione.  
- Criteri di installazione e manutenzione di apparati impiantistici industriali e civili.  
- Conduzione di impianti meccanici, di condizionamento, antincendio, per la distribuzione 

dell’acqua e per il trattamento delle acque reflue e varie.  
- Conoscenza della microlingua per riuscire ad orientarsi nell’uso di testi tecnici in lingua 

inglese.  
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- Conoscere gli aspetti fondamentali della prevenzione, della sicurezza e dell’igiene del 
lavoro, con riferimento alla normativa e alle leggi vigenti.   

• Competenze: 
- Saper organizzare le conoscenze con sufficiente coerenza.  
- Saper usare la lingua in modo chiaro e corretto in relazione ai diversi registri e alle 

diverse situazioni comunicative, con particolare riguardo al linguaggio tecnico.  
- Saper utilizzare manuali d’uso, fogli di specifiche, documenti tecnici vari e software 

applicativi anche in lingua inglese.   
• Capacità: 

- Intervenire nella progettazione e realizzazione, collaudo e conduzione di semplici 
impianti civili e industriali anche automatici nell’ambito delle proprie competenze.  

- Orientarsi nella scelta dei dispositivi e delle tecnologie per l’automazione di processi 
industriali e civili.  

- Descrivere e documentare il lavoro svolto.  
- Saper ricercare ed organizzare le fonti di informazione 

 

PARTE II  

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
 
La classe V IPAI/IPMM  è una classe articolata, formata da 19 alunni di cui n. 8 facenti parte 
dell’indirizzo IPAI e n. 11 dell’indirizzo IPMM ed è stata accorpata a partire dal IV anno. 

V IPMM - "MANUTENZIONE DEI MEZZI DI TRASPORTO” 

La classe, costituita da n. 11 allievi comprende n. 2 alunni che si avvalgono dell’insegnante di 
sostegno, per i quali è stata predisposta una programmazione per obiettivi minimi e compilato il 
PEI. Sono anche presenti n. 2 allievi DSA che hanno usufruito delle misure compensative e 
dispensative previste dalla Legge e descritte nei relativi P.D.P. 
Tutti gli allievi provengono dalla IV classe a.s. 2018/'19. L’ambiente socio-economico e culturale 
di provenienza degli alunni è modesto, in grado di offrire pochi contributi ad una più ampia opera 
educativa e pochi stimoli culturali. La maggior parte degli alunni svolge attività lavorativa nelle 
ore pomeridiane. Riguardo all’andamento didattico, la classe ha mantenuto un livello di 
preparazione mediamente sufficiente, differenziata in relazione alle singole individualità e 
all’impegno dimostrato. Alcuni allievi hanno partecipato con impegno e senso di responsabilità, 
mostrandosi volenterosi e applicati allo studio, raggiungendo un discreto grado di preparazione. 
Altri possiedono conoscenze accettabili, ma non approfondite. Qualche alunno ha partecipato in 
modo discontinuo e ha raggiunto un livello di preparazione mediocre. 

V IPAI - "APPARATI, IMPIANTI E SERVIZI TECNICI INDU STRIALI E CIVILI” 

La classe, come detto, è costituita da n. 8 allievi di cui n. 1 alunno che si avvale dell’insegnante di 
sostegno e segue una programmazione per obiettivi minimi come risulta dal P.E.I., ed un allievo 
DSA che ha usufruito delle misure compensative e dispensative previste dalla Legge e descritte nel 
relativo P.D.P. È altresì presente un alunno straniero di origine rumena, perfettamente integrato sia 
dal punto di vista linguistico che sociale. Tutti gli allievi provengono dalla IV classe a.s. 2018/'19  
L’ambiente socio-economico e culturale di provenienza degli alunni è modesto, in grado di offrire 
pochi contributi ad una più ampia opera educativa e pochi stimoli culturali. La maggior parte degli 
alunni svolge attività lavorativa nelle ore pomeridiane. Riguardo all’andamento didattico, la classe 
ha mantenuto un livello di preparazione mediamente sufficiente, differenziata in relazione alle 
singole individualità e all’impegno dimostrato. Alcuni allievi hanno partecipato con impegno e 
senso di responsabilità, mostrandosi volenterosi e applicati allo studio, raggiungendo un discreto 
grado di preparazione. Altri possiedono conoscenze accettabili, ma non approfondite. Qualche 
alunno ha raggiunto un grado di preparazione mediocre. 
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ANDAMENTO DIDATTICO - DISCIPLINARE 

Le attività didattiche si sono svolte in due periodi, uno antecedente al 5 marzo in cui sono state è 
svolte regolarmente in presenza e uno a partire dal 5 marzo in cui è stata attivata la DAD per 
effetto dell’evento eccezionale “Coronavirus” per il quale è stata disposta dal M.I.U.R. dapprima la 
sospensione dell'attività didattica e, successivamente, la chiusura delle scuole di tutti gli ordini e 
grado in tutto il territorio nazionale.  
Durante il primo periodo, comprendente il 1° trimestre e buona parte del 2° trimestre, la classe ha 
partecipato complessivamente in modo accettabile alla didattica proposta, palesando - in taluni casi 
- carenze pregresse (soprattutto in Matematica). In generale ha denotato un livello di preparazione 
mediamente sufficiente, differenziata in relazione alle singole individualità e all’impegno 
dimostrato nel corso di tale periodo. Alcuni allievi hanno partecipato con impegno e senso di 
responsabilità, mostrandosi volenterosi e applicandosi allo studio hanno raggiunto un discreto 
grado di preparazione. Altri possiedono conoscenze accettabili, ma non approfondite. La frequenza 
di alcuni allievi in questo periodo non è stata sempre regolare. Dal punto di vista comportamentale 
gli alunni hanno tenuto, generalmente, un atteggiamento sufficientemente rispettoso delle regole 
scolastiche instaurando, pertanto, un clima che ha permesso il regolare svolgimento delle attività 
programmate.  
Durante il secondo periodo le attività didattiche sono state svolte attivando delle procedure da 
remoto, ovvero attraverso piattaforme on-line in grado di stabilire un ambiente di lavoro idoneo 
alla interazione a distanza tra docenti e discenti, in tempo reale o in differita. La cosiddetta 
Didattica a Distanza (DAD), attivata da tutti i docenti del C.d.C., ha avuto l’intento di continuare 
l’attività formativa degli alunni anche durante questa circostanza del tutto imprevedibile e di 
contrastare il rischio d’isolamento e di demotivazione degli alunni; in tal senso i docenti si sono 
prodigati a coinvolgere e stimolare il più possibile gli alunni attraverso attività alternative 
modificando tempi, modalità, strumenti e abitudini della vita scolastica. Il C.d.C. si è adoperato ad 
attivare diversi canali di comunicazione con gli alunni, al fine di rendere la didattica a distanza il 
più possibile efficace e partecipativa. Molti docenti, nella prima fase dell’emergenza, hanno 
dovuto adeguare e, quindi, rimodulare la didattica, scelta dettata non solo dalla necessità di 
potenziare negli alunni competenze in gran parte acquisite, ma soprattutto dalla sentita 
responsabilità di aiutarli e supportarli nel prendere dimestichezza e familiarità con una didattica 
alternativa. I docenti hanno svolto attività didattica a distanza attraverso i vari canali ufficiali come 
Bsmart Classroom e Argo, e solo marginalmente con Skype, Whatsapp e Moodle, sia in modalità 
sincrona (in tempo reale) che in modalità asincrona (in  differita).  
Tutte le attività (videolezioni) ed i materiali adoperati (appunti, dispense, testi formato elettronico, 
video in rete, ecc. ecc.) sono stati riportati sull'apposito registro elettronico Argo ed inseriti in 
bacheca. L'interazione docenti-alunni è stata garantita da un periodico scambio di elaborati 
assegnati agli alunni e da questi restituiti ai docenti per l'apposita valutazione, integrati da 
interrogazioni orali anch'esse periodiche. Le valutazioni per quanto attiene alla DAD sono state 
effettuate secondo gli indicatori riportati nella apposita tabella inserita nel presente documento.  
La classe ha partecipato alle attività didattiche proposte dai docenti con impegno non sempre 
costante, sia per la nuova tipologia di didattica somministrata, sia per difficoltà riconducibili a 
problemi tecnici di connessione e limitate risorse strumentali possedute dai ragazzi. Dal punto di 
vista comportamentale, superata la prima fase interlocutoria in cui si è manifestato un certo stato 
d’ansia prodotto e dalla grave situazione sanitaria e dall’adattamento alla nuova situazione 
didattica gli alunni hanno tenuto, generalmente, un atteggiamento sufficientemente rispettoso delle 
regole scolastiche instaurando, pertanto, un buon clima che ha permesso il regolare svolgimento 
delle attività. Riguardo all’andamento didattico, la classe ha mantenuto un livello di preparazione 
mediamente sufficiente, differenziata in relazione alle singole individualità e all’impegno 
dimostrato. Alcuni allievi hanno partecipato  con impegno e senso di  responsabilità, mostrandosi 
volenterosi e applicati allo studio, raggiungendo un discreto grado di preparazione. Altri 
possiedono conoscenze accettabili, ma non approfondite. Pochi risultano ancora con  un livello di 
preparazione mediocre. 
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ELENCO DEGLI ALLIEVI CANDIDATI 

Si rimanda agli allegati nel documento "DATI SENSIBILI". 
 

V IPMM "MANUTENZIONE DEI 
MEZZI  

DI TRASPORTO” 
- ELENCO ALLIEVI -  N. 11  

  V IPAI   "APPARATI, IMPIANTI E 
SERVIZI TECNICI INDUSTRIALI E 

CIVILI” 
- ELENCO ALLIEVI - N. 8  

1.   1.  
2.   2.  
3.   3.  
4.   4.  
5.   5.  
6.   6.  
7.   7.  
8.   8.  
9.    
10.    
11.    

 
 

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

DOCENTE RUOLO  DISCIPLINE  COMUNI  
MUSCOLINO Maria Concetta Si Lingua, Letteratura Italiana, Storia 

LO GIUDICE Marialuisa Si Lingua Inglese 

MELATO Carmelo Si Matematica 

PUGLIATTI Loredana Si Scienze Motorie 

ORLANDO Salvatore No Religione 

AICOLINO Giuseppe Si Sostegno (IPAI e IPMM) 

ALTADONNA Piero Si Sostegno (IPMM) 

"MANUTENZIONE DEI MEZZI DI TRASPORTO”  

ALLONE Giuseppe Si Tecnologie Elettrico - Elettroniche e Applicazioni (TEEA) 

CATALANO Antonino        Si 
  
Tecnologie e Tecniche di Diagnostica e Manutenzione (TTIM) 
Tecnologie Meccaniche e Applicazioni (TMA) 

PINTO Sebastiano Si 
 

Lab. di Tecniche di Diagnostica e Manutenzione (Lab. TTDM) 
Lab. Tecnologici ed Esercitazioni 
Lab. Tecnologie Meccaniche e Applicazioni  (TMA) 

"APPARATI, IMPIANTI E SERVIZI TECNICI INDUSTRIALI E CIVILI"  

ALLONE Giuseppe Si Tecnologie Elettrico - Elettroniche, Automazione e Applicazioni 
 

NICOTRA Adriano Si 
Tecnologie e Tecniche di Installazione e Manutenzione (TTIM) 
Tecnologie Meccaniche e Applicazioni   (TMA) 

VINCI Giuseppe Si 
Lab. di Tecnologie e Tecniche di Diagnostica e Manutenzione 
Lab. Tecnologico ed Esercitazioni Pratiche 
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VARIAZIONI DEL CONSIGLIO DI CLASSE NEL TRIENNIO 

 
Discipline 

Curriculari 
Ore di lezione triennio 

5°+4°+3° 
a.a. 2019/2020 

V anno 
a.s. 2018/2019 

IV anno 
a.s. 2017/2018 
III anno IPAI 

a.s. 2017/2018 
III anno IPMM 

Italiano 4+4+4 Muscolino M. Ruggeri G. Ruggeri G. 
Ruggeri G. 

Trimarchi C. 

Di Leo G. 
Di Leo G. 
Rifatto P. 

Storia 2+2+2 Muscolino M. Ruggeri G. 
Lingua Inglese 3+3+3 Lo Giudice M. Kaczynska M. 

Matematica 3+3+3 Melato C. Melato C. Coco I. 
Scienze Motorie 2+2+2 Pugliatti L. Pugliatti L. Pugliatti L. 

Religione 1+1+1 Orlando S. Orlando S. Orlando S. 
Opzione: MANUTENZIONE DEI MEZZI DI TRASPORTO 

Tecnologie Elettrico-
Elettroniche ed Appl. 

3+4+5 
Allone G. 

Allone G. Ficara A. 
2 in copresenza Libro D. Calabrò S. 

Tecnol. e Tecn. di Diagn. e 
Manut. (TTDM) 

7+5+3 Catalano A. Catalano A. Ficara A. 
2 in copresenza Pinto S. Pinto S. Impellizzeri G. 

Tecnologie Meccaniche e 
Appl.  (TMA) 

4+5+5 Catalano A. Lo Turco G. Catalano A.   
2 in copresenza Pinto S. Impellizzeri G. Impellizzeri G. 

Laboratori Tecn. ed Eserc. 3+3+4 Pinto S. Pinto S. Pinto S. 
Opzione: APPARATI, IMPIANTI E SERVIZI TECNICI INDUSTRIALI E CIVILI 

Tecn. Elettrico-Elettroniche 
ed Appl. (TEEA) 

3+5+5 Allone G. Allone G. Allone G. 
2 in copresenza - Libro D. Vinci G. 

Tecn. e Tecniche di 
Install. e Manut. (TTIM) 

7+5+3 Nicotra A. Allone G. Lo Turco G. 
2 in copresenza Vinci G. Vinci G. Vinci G. 

 Tecnologie  
 Meccaniche e Appl. (TMA) 

4+5+5 Nicotra A. Nicotra A. Nicotra A. 
2 in copresenza - Pinto S. Impellizzeri G. 

Laboratori 
Tecnologici ed Eserc. 3+3+4 Vinci G. Vinci G. Vinci G. 

 

PARTE III  

PERCORSO EDUCATIVO E DIDATTICO 
 
Il percorso educativo e didattico, tenendo conto dell’ambiente di provenienza degli allievi, è stato 
programmato, dal consiglio di classe, mirando alla crescita globale dell’allievo, dal punto di vista 
umano, sociale e culturale ed allo sviluppo della capacità di progettazione e gestione di processi 
necessari ad un reale inserimento nel mondo del lavoro.  
All’inizio dell’anno scolastico sono state organizzate riunioni per aree dipartimentali e disciplinari 
per la definizione delle programmazioni (obiettivi, contenuti, criteri di valutazione, etc.), 
successivamente confluite nella programmazione di classe, allegata a questo documento.  
In questo a. s. l’attribuzione del credito avverrà secondo le nuove disposizioni attraverso le tabelle 
sotto riportate: 

 
TABELLA A 

Conversione del credito assegnato al termine della  classe terza 
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TABELLA B  
Conversione del credito assegnato al termine della classe quarta 

 
 

TABELLA C 
Attribuzione credito scolastico per la classe quinta in sede di ammissione all’Esame di  

Stato 

 
 

 
TABELLA D 

Attribuzione credito scolastico per la classe terza e per la classe quarta in sede di ammissione 
all’Esame di Stato 
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CRITERI ATTRIBUZIONE CREDITI SCOLASTICI E FORMATIVI  
 

 

 

 
 
I crediti degli anni precedenti degli allievi sono stati riconverti e decritti nel documento "DATI 
SENSIBILI". 
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Il triennio è caratterizzato da tre pacchetti formativi: 
o Organizzazione scolastica (area discipline comuni 15 h, area discipline di indirizzo 17 h): 

 

Quadro orario del triennio Manutenzione 
ed Assistenza Tecnica (MAT) 

Ore settimanali 

Secondo biennio 
 Ultimo anno  

Discipline comuni III anno IV anno  V anno  
Italiano 4 4  4 
Storia 2 2  2 
Inglese 3 3  3 

Matematica 3 3  3 
Scienze motorie 2 2  2 

R. C. o attività alternative 1 1  1 
1° Totale parziale 15 15  15 

Discipline di indirizzo  
Opzione MANUTENZIONE DEI MEZZI DI TRASPORTO      

Laboratori tecnologici ed esercitazioni 4 3  3 
Tecnologie meccaniche e applicazioni 5 5  4 

Tecnologie elettriche-elettroniche e applicazioni 5 4  3 
Tecnologie e tecniche di diagnostica e manutenzione dei mezzi di trasporto 3 5  7 

2° Totale parziale 17 17  17 
Discipline di indirizzo 

Opzione APPARATI, IMPIANTI E SERVIZI TECNICI 
INDUSTRIALI E CIVILI     

Laboratori tecnologici ed esercitazioni 4 3  3 
Tecnologie meccaniche e applicazioni 5 5  4 

Tecnologie elettriche-elettroniche e applicazioni 5 4  3 
Tecnologie e tecniche di installazione e manutenzione 3 5  7 

2° Totale parziale 17 17  17 

ORE TOTALI SETTIMANALI  32 32  32 

 
o Area delle competenze trasversali e per l’orientamento (PCTO ex ASL) 

 

La legge di Bilancio 2019 (L. 30/12/18, n. 145), a partire dall’anno scolastico 2018/19, ha 
rinominato i percorsi di alternanza scuola lavoro “percorsi per le competenze trasversali e per 
l’orientamento” (PCTO) con la durata, nel percorso di studi degli istituti professionali, di un 
numero di ore non inferiore a 210 nel triennio terminale. 
Il progetto di ASL è stato organizzato in moduli didattici, a partire dal terzo anno di corso per il 
triennio (a.s. 2017/'18 - a.s. 2018/'19 - a.s. 2019/'20), sulla base del fabbisogno e della coerenza 
con il percorso formativo dell’indirizzo professionale IPMM e dell’indirizzo professionale IPAI. 
All’inizio dell'anno scolastico 2019/'20, la programmazione delle attività di PCTO era stata 
programmata a completamento delle ore previste dalle norme vigenti. In quest'anno scolastico 
l'esperienza lavorativa presso le aziende del territorio è stata possibile per alcuni alunni sulla base 
di convenzioni stipulate con imprese private del settore "Manutenzione mezzi di trasporto", 
disponibili ad accogliere gli studenti, per periodi di tirocinio non costituenti rapporto di lavoro. 
Inoltre tre allievi della V IPMM hanno avuto la possibilità di effettuare un percorso di 
apprendistato di I livello che consiste nella sottoscrizione di un contratto di lavoro a tutti gli 
effetti. Il percorso formativo individuale di apprendistato prevedeva lo svolgimento di 369 ore di 
formazione in azienda in orario antimeridiano sulle 1054 complessive previste nell'anno 
scolastico. Le attività di formazione aziendale si sono svolte per tutto il mese di gennaio e fino al 
4 marzo quando il DPCM ha predisposto la sospensione di tutte le attività sia di alternanza che di 
apprendistato per l’anno scolastico 2019/'20. Dal 4 maggio le attività di apprendistato sono state 
riprese in modalità FAD e, pertanto, gli allievi avranno la possibilità di completare le ore previste  
dal PFI. 
Per quanto concerne le attività di PCTO (ex ASL), per alcuni alunni non è stato possibile 
effettuare alcuna attività in azienda. In particolare solo un alunno del corso IPAI ha avuto la 
possibilità di effettuare alcune ore lavorative presso un’azienda convenzionata del territorio; gli 
altri dell’indirizzo, purtroppo, non hanno avuto la possibilità di fare questa esperienza per 
evidenti motivi di sicurezza  legati alla situazione di emergenza pandemica. 
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RESOCONTO MODULARE E DEI CONTENUTI DELLE ORE REALIZ ZATE 

 
Opzione: "MANUTENZIONE DEI MEZZI DI TRASPORTO” 

 
Classe III  IPMM - 1° Anno percorso P.C.T.O. (a.s. 2017/2018) 

“START GO KART”  

MODULO CONTENUTI  ORE 
RISORSA 

PROFESSIONALE 

1 - Presentazione del percorso 

- Finalità del percorso. 
- Articolazione del percorso. 
- Carta dei diritti e dei doveri degli studenti in alternanza scuola 
lavoro. 

5 Carbone 

2 - Orientamento in ingresso 

- Valutare il livello delle proprie conoscenze e 
capacità,identificando punti di forza e di debolezza rispetto al 
percorso professionale prospettato. 
- Identificare e mettere in ordine di importanza i propri interessi,  
motivazioni   nonché   riconoscere   i   propri   sentimenti   ed 
emozioni,aspettative   in   relazione   al   lavoro   e   al   ruolo 
professionale. 

8 Carbone/Cacciola 

3 - Sicurezza nei luoghi di lavoro 
-  Formazione Generale (piattaforma SPAGGIARI) 
- Formazione Specifica in presenza (solo per gli allievi per i quali 
è prevista attività di stage). 

11 Impellizzeri 

4 - Strategie di comunicazione 
Individuare strategie comunicative verbali e non, adattandole alle 
esigenze del contesto. 15 Cacciola 

5 - Formazione linguistica figure 
professionali 

Gestire una comunicazione per la ricerca di lavoro. 9 Rifatto 

6 - Curriculum professionale Redigere il proprio curriculum in formato europeo. 14 Carbone 

7 - Curriculum professionale in 
lingua inglese 

Redigere  il proprio curriculum in formato  europeo in  lingua 
inglese. 

6 Rifatto 

8 - Visite aziendali 

Visite aziendali presso società del settore disponibili: 
1)   TraFIMe (CT) 
2)   Nebiolo HT Assoro (EN) 
3)   Agrò Marmi Savoca (ME) 

17 
Carbone/ 

Impellizzeri 

9 - Produzione relazioni finali post 
visite aziendali 

Relazioni  finali   relative   alle  visite   aziendali effettuate, lavori  
di  gruppo/individuali  per presentare l'esperienza. 4 Cacciola 

10 - Classificazione professioni 
Istat 

Distribuzione della popolazione attiva per settore di produzione. 4 Fucile 

 

MODULO SPECIALISTICO DI INDIRIZZO 1° ANNO  

1 - L'autoveicolo 
- L'evoluzione dell'autoveicolo 
- Classificazione e struttura dell'autoveicolo 5 

Catalano/ 
Impellizzeri 

2 - Il motore a combustione interna 

- Il motore a ciclo Otto a combustione interna 
- Strutture e funzionamento 
- Basi fisiche e chimiche 
- Il diagramma di lavoro (P-V) e il il diagramma della distribuzione 
- Manutenzione dei cilindri, ordini di accensione 
- Caratteristiche di un motore 
- Rapporto corta - alesaggio, potenza specifica 
- Il pistone e la biella 
- L'albero motore 

15 
Catalano/ 

Impellizzeri 

3 - Macchine a controllo numerico - Generalità delle macchine a CNC 6 Pinto 

4 - Componenti e circuiti elettrici 
negli autoveicoli 

- Classificazione degli schemi elettrici on board 
- Impianto tergicristallo e lavavetri 
- Impianto di segnalazione ed illuminazione e relè 
- Batterie di avviamento e circuiteria elettrica 
- Sensori ed attuatore ( temperatura, pressione, portata aria, 
posizione, numero di giri) 
- Elettrovalvole ed elettropompe 
- Strumenti di misura (multimetro, oscilloscopio, pinze 
amperometriche. 

10 Ficara 

5 - Revisione mezzi di trasporto - Legislazioni vigenti e controlli periodici dell'autovettura. 4 Impellizzeri 

 Totale ore 1° anno percorso: 106  
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Classe IV IPMM - 2° Anno percorso P.C.T.O (a.s. 2018/2019) 
PROGETTO GO KART 

MODULO CONTENUTI ORE RISORSA 
PROFESSIONALE 

1 - Curriculum vitae Redigere il proprio curriculum in formato europeo. 8 Ruggeri 

2 - Aggiornamento curriculum  
professionale in lingua inglese 

Redigere il proprio curriculum in formato europeo in lingua 
inglese. 

6 Kaczynska 

3 - Colloqui di lavoro e colloqui 
professionali 

Come affrontare un colloquio di lavoro 8 Aicolino 

 

 MODULO SPECIALISTICO DI INDIRIZZO 2° ANNO 

1 - Realizzazione Kart Realizzazione di un GO-KART 35 
Lo Turco / 

Impellizzeri 
2 - Rotismi ordinari ed 
epicicloidali 

Rotismi ordinari 
Rotismi epicicloidali 

15 Catalano 

3 - Modulo CAD 2D/3D  Disegno tecnico assistito dall'elaboratore 15 Pinto 

Totale 2° anno percorso: 77  

Classe V IPMM - 3° Anno percorso P.C.T.O (a.s. 2019/2020) 
“BASIC VEICLE MAINTANCE” 

MODULO CONTENUTI ORE RISORSA 
PROFESSIONALE

1 - Orientamento in uscita 
Orientamento Universitario 
Orientamento lavorativo 

5 Esperti del settore 

2 - Curriculum professionale  
Redigere il proprio curriculum in formato europeo e inserimento 
in piattaforme cerca lavoro 

5 Aicolino 

3 - Autocad 2D/3D 

Disegno bidimensionale e tridimensionale. 
Gestione delle viste e UCS bi e tridimensionale. 
Disegno di modelli  3D. 
Visualizzazione dei modelli tridimensionali. 
Il rendering. 
La stampa. 

3 Pinto / Catalano 

4 - Attività di stage aziendale Contenuti definiti con il tutor aziendale 30 
Aziende del 

settore/territorio 

 

MODULO SPECIALISTICO DI INDIRIZZO 3° ANNO  

1 - Modulo specialistico di 
indirizzo  

Smontaggio/montaggio e revisione completa di un motore a 
quattro tempi. Messa in funzione e collaudo. Guida autonoma 

19 Catalano / Pinto 

Totale ore 3° anno percorso: 62  

TOTALE ORE EFFETTUATE NEL TRIENNIO    245 
 

Opzione: " APPARATI, IMPIANTI E SERVIZI TECNICI INDUSTRIALI E CIVILI” 
Classe III IPAI - 1° Anno percorso P.C.T.O (a.s. 2017/2018) 

"AUTOMAZIONE INDUSTRIALE"  

MODULO CONTENUTI ORE  RISORSA 
PROFESSIONALE 

1 - Presentazione del percorso 
 

- Finalità del percorso. 
- Articolazione del percorso. 
- Carta dei diritti e dei doveri degli studenti in alternanza scuola 

   lavoro. 

5 Nicotra 

2 - Orientamento in ingresso 

- Valutare il livello delle proprie conoscenze 

4 Cacciola 

 capacità,identificando punti di forza e di debolezza rispetto al 
 percorso professionale prospettato.    

- 
Identificare e mettere in ordine di importanza i propri 
interessi, 

 motivazioni   nonché   riconoscere   i   propri   sentimenti   ed 
 emozioni,aspettative   in   relazione   al   lavoro   e   al   ruolo 
 professionale.      

3 - Sicurezza nei luoghi di 
lavoro 

-  n. 4 ore: Formazione Generale (piattaforma Spaggiari)  
12 Lo Turco 

- n. 8 ore: Formazione Specifica in presenza (solo per gli allievi 
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 per i quali è prevista attività di stage).   

4 - Strategie di comunicazione Individuare strategie comunicative verbali e non, adattandole alle
esigenze del contesto. 

4 Cacciola 

5 - Formazione linguistica figure 
professionali 

Gestire una comunicazione in ambito lavorativo per la ricerca di
lavoro. 

13 Trimarchi 

6 - Curriculum professionale  Redigere il proprio curriculum in formato europeo. 7 Ruggeri 

7 - Curriculum professionale in 
lingua inglese 

 Redigere il proprio curriculum in formato europeo in lingua 
inglese. 

5 Trimarchi 

8 - Visite aziendali 

n. 3 Visite aziendali presso società del settore disponibili: 
1) TraFIMe (CT) 
2) Nebiolo HT Assoro (EN) 
3) Agrò Marmi Savoca (ME) 

20 Vinci / Nicotra 

9 - Produzione relazioni finali 
post visite aziendali 

Produzione  relazione  finale   relativa   alle  visite   aziendali
effettuate, lavori  di  gruppo/individuali. 

3 Nicotra 

10 - Classificazione professioni
Istat 

Distribuzione della popolazione attiva per settore di produzione. 6 Coco 

 

   MODULO SPECIALISTICO DI INDIRIZZO 1° ANNO      
              

 
1 - L’impianto elettrico 

tradizionale 

- Cavi e componenti           
 

- Quadri elettrici cablati 
     

5 
 

Vinci / Allone        
 

- Normative di riferimento 
         

          

2 - Impianti innovativi  

- Efficienza energetica 
- Efficienza luminosa 
- Energia Fotovoltaica 

 - Pannelli solari termici 
 

20 Vinci / Lo Turco 

 

3 - Efficienza energetica 

- Utilizzo fonti rinnovabili          
 - Reti intelligenti       

18 
 

Nicotra  
- Energia pulita 

       
           

 - Efficienza e sostenibilità          
 

4 - Componenti elettrici 

Schemi elettrici per impianti civili e industriali        
 -  Classificazione dei sistemi elettrici civili e industriali        

 - 
Interruttori automatici e disp. di manovra, segnalazione e 
comando      

 -  Impianti di illuminazione e componenti ausiliari      
 Elementi di elettropneumatica      

12 
 

Allone  
- Componenti pneumatici di regolazione 

   
       

 - Sequenze circuitali           
   - Sensori e attuatori       
 - Elettrovalvole           
 - Rivelatori            

  Totale ore 1° anno percorso: 134   
 

Classe IV  IPAI - 2° Anno percorso P.C.T.O (a.s. 2018/'19) 
Automazione industriale 

MODULO CONTENUTI ORE RISORSA 
PROFESSIONALE 

1 - Curriculum vitae Redigere il proprio curriculum in formato europeo. 8 Ruggeri 

2 - Aggiornamento curriculum  
professionale in lingua inglese 

Redigere il proprio curriculum in formato europeo in 
lingua inglese. 

6 Kaczynska 

3 - Colloqui di lavoro e colloqui 
professionali 

Come affrontare un colloquio di lavoro 8 Aicolino 

 

 MODULO SPECIALISTICO DI INDIRIZZO   2° ANNO 

4 - Principi di automazione 
industriale 

Introduzione all'automazione industriale. 
Schemi a blocchi 
Sistemi di controllo 

26  Allone / Vinci 

TOTALE ORE 2° ANNO: 48  

Classe V  IPAI - 3° Anno percorso P.C.T.O (a.s. 2019/'2) 
Automazione industriale 
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MODULO CONTENUTI ORE RISORSA 
PROFESSIONALE 

1 - Orientamento in uscita 
Orientamento Universitario 
Orientamento lavorativo 

5 Esperti del settore 

2 - Curriculum professionale 
Redigere il proprio curriculum in formato europeo 
e inserimento in piattaforme cercalavoro 

5 Aicolino 

3 - Attività di stage aziendale Contenuti definiti con il tutor aziendale 30 
Aziende del settore e del 

territorio 
 

 MODULO SPECIALISTICO DI INDIRIZZO   3° ANNO 

4 - Modulo specialistico di indirizzo 
Automazione industriale  
Efficientamento energetico 

34 Allone / Nicotra / Vinci 

Totale ore 3° anno percorso: 74  

                                                                                          

TOTALE ORE EFFETTUATE NEL TRIENNIO 256 
 

o Progetto di Cittadinanza e Costituzione 

PROGETTO DI CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

Il C.d.C. ha realizzato, in coerenza con gli obiettivi del PTOF e della C.M. n. 86/2010, le seguenti 
attività per l’acquisizione delle competenze di Cittadinanza e Costituzione, ponendo al centro dei 
propri contenuti: 

• l’identità della persona; 
• l’educazione culturale e giuridica; 
• l’azione civica e sociale. 

Nel selezionare i nuclei tematici, il C.d.C. ha fatto riferimento principalmente alle caratteristiche 
del gruppo classe e alla collaborazione dei docenti al fine di: 

• scegliere contenuti che suscitassero l’interesse degli studenti e stabiliscano un nesso fra 
ciò che si vive e ciò che si studia; 

• individuare la metodologia didattica più praticabile ed efficace. 
Inoltre, ha ritenuto importante: 

• Sviluppare un processo di insegnamento/apprendimento avente cura sia dell’aspetto 
cognitivo sia dell’aspetto affettivo di ciascuno allievo. 

• Educare alla responsabilità. 
• Costruire competenze chiave quali: saper progettare, comunicare, partecipare, imparare ad 

imparare, individuare collegamenti e relazioni, acquisire ed interpretare l’informazione. 
La programmazione ha avuto come obiettivo l’acquisizione delle conoscenze e competenze degli 
studenti a diventare cittadini responsabili per svolgere un ruolo nella società. 
Il “Percorso di Cittadinanza e Costituzione” è stato strutturato in moduli ed unità didattiche 
prevedendo di utilizzare circa 4/5 ore del monte ore di ciascun docente. I docenti coinvolti nel 
progetto sono delle seguenti discipline: Religione, Storia, Scienze Motorie, Discipline Tecniche. 
 
Moduli previsti 
1. Educazione alla convivenza  
2. Educazione all’affettività  
3. Educazione alla legalità  
4. Educazione alla salute  
5. Educazione stradale 
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È stato potenziato altresì il modulo "Educazione alla legalità" che si inquadra nell'ambito del 
progetto di Cittadinanza e Costituzione, approvato nella seduta del Collegio dei Docenti del 
29/11/2019, a cura della prof.ssa Cannavò Caterina. Il potenziamento ha avuto inizio in data 9 
dicembre del c.a.s. e ha approfondito le seguenti tematiche: 

• cyberbullismo; 

• cittadino italiano e cittadino europeo; 

• costituzione italiana: struttura, caratteri, principi fondamentali; 

• forme di democrazia diretta: il diritto di voto, il  referendum; 

• libertà e le libertà; 

• diritto alla privacy; 

• principio di uguaglianza; 

• pari opportunità. 
  

PROGRAMMAZIONE DELLE UNITÀ DIDATTICHE PER MODULO 
 

DISCIPLINA  

1 2 3 4 5 

EDUCAZIONE ALLA 
CONVIVENZA 

EDUCAZIONE 
ALLA 

AFFETTIVITÀ  

EDUCAZIONE ALLA 
LEGALITÀ  

EDUCAZIONE  
ALLA 

SALUTE 

EDUCAZIONE 
STRADALE 

RELIGIONE 

Rispetto e accoglienza: nella
relazione col prossimo e diversità 
come ricchezza. Il volontariato e 
la solidarietà. Il  Razzismo. 
Dottrina sociale della Chiesa. 

Affettività e 
amore nella 
rivelazione 
cristiana. 

Il valore delle 
regole e l’etica. 
L’impegno politico. 

  

STORIA 

Il Comune come forma politica. 
La nazione come concetto 
storico. La formazione
dell’Europa e il suo aprirsi a una
dimensione globale. La società di 
massa. 

 

La concezione del 
potere in età moderna. 
Cenni di ordinamento 
politico italiano. 
L’Italia repubblicana e 
le sue regole. 

  

SCIENZE 

MOTORIE 
Etica sportiva: il significato di 
essere squadra. 

  

Il sistema nervoso. Danni 
causati dall’alcool, dalle 
sostanze stupefacenti e dal 
fumo. Lotta ai tumori.
Concetto di salute. 

Sicurezza 
stradale 

DISCIPLINE 

TECNICHE 
   

Sicurezza negli ambienti di 
lavoro. Importanza
dell’utilizzo dei dispositivi 
di DPI. 

 

PARTE IV  

METODI, STRUMENTI, ATTIVITA’ 

La metodologia, gli strumenti utilizzati e le attività sono stati calibrati considerando i livelli di 
partenza ed i bisogni formativi degli allievi. 
Metodi e tecniche di insegnamento (Approcci didattici, tipologia attività, modalità di lavoro).  
o Scansione: approcci didattici modulari e per unità didattiche;  
o Trattazione dell’argomento dalle nozioni più semplici a quelle più complesse;  
o Coinvolgimento diretto degli allievi;  
o Informazione programmazione disciplinare e progetto educativo. 
Tipologie attività  
o Lezione frontale di presentazione e/o di sintesi;  
o Lavoro di gruppo;  
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o Lavoro individuale; 
o Ricerche ed approfondimenti; 
o Simulazioni.  
Modalità di lavoro  
o Lezione/applicazione (spiegazione seguita da esercizi applicativi);  
o Scoperta guidata (acquisizione di un concetto o abilità mediante alternanza di domande, 

risposte brevi, brevi spiegazioni). 
Materiali e strumenti utilizzati nella didattica tr adizionale  
o Laboratori;  
o Libri di testo;  
o Manuali Tecnici;  
o Enciclopedie multimediali;  
o Riviste;  
o Visite guidate. 
 
Materiali e strumenti utilizzati nelle DAD  
o Videolezioni in piattaforme digitali on-line in modalità sincrona ed asincrona (Bsmart 

Classroom, Argo DiDup, Moodle); 
o Strumenti di comunicazione in video-chiamata o solo chiamata (Skype, Wathsapp); 
o Libri di testo in adozione in formato digitale; 
o Link e/o video sul Web. 
 
Attività di recupero e approfondimento in modalità DAD 
o Sono state svolte attività di recupero ove occorrenti a cura dei singoli docenti delle discipline 

con materiali e strumenti di cui al punto precedente.  
 
 

ATTIVITÀ EXTRACURRICULARI 

 
a) seminari e convegni 

• giornata internazionale contro la violenza sulle donne – organizzata dall’associazione “Al tuo fianco” S. Teresa 
Liceo Caminiti 

• manifestazione sulla tutela dell’ambiente Messina 
b) incontro con enti e istituzioni 

• Polizia Postale - Uso consapevole di INTERNET da parte delle giovani generazioni 
c) momenti di particolare significato 

• Gara podistica “Corriamo insieme” 
• Natale in piazza “Concerto di Natale” 
• Visione film: “Vite parallele” di Anna Frank - Cinema Vittoria di Alì Terme 
• Incontro con Don Ciotti sulla legalità 
• Incontro AVIS E CRI - Donazione del sangue e incontro con ADMO donazione midollo osseo 

d) Attività specifiche di orientamento  
• Visita guidata presso centrale idroelettrica ENEL di Francavilla di Sicilia 
• Conferenza sulle emissioni inquinanti di autoveicoli di nuova generazione - Sede 

 

VALUTAZIONE 

Il Collegio dei Docenti ha inizialmente esplicitato le modalità e i criteri adottati per la valutazione 
al fine di garantire all’utenza coerenza, omogeneità, equità e trasparenza del processo valutativo.  
I parametri di valutazione sono i seguenti: impegno, partecipazione, acquisizione dei contenuti, 
capacità operative e rielaborative, capacità espressive, capacità di recupero e progressione rispetto 
ai livelli di partenza.  
L’attività di valutazione della Scuola è articolata in tre fasi fondamentali:  
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• valutazione diagnostica iniziale, atta a verificare la preparazione di base ed il possesso dei 
prerequisiti degli alunni;  

• valutazione dei processi in itinere, al fine di monitorare l’andamento didattico ed 
eventualmente effettuare attività integrative, di recupero e di sostegno;  

• valutazione finale (sommativa), in relazione ai criteri concordati dal Collegio dei docenti, e 
mediante l’utilizzo di griglie. 

 
Strumenti di verifica  

• Colloqui orali (2 per trimestre e per materia); 
• Prove scritte soggettive, strutturate e semi-strutturate (2 per trimestre e per materia);  
• Simulazione ed esercitazioni scritto-grafiche di laboratorio.  

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DECIMALE RIPORTANTE I CRITER I DI 
VALUTAZIONE COMUNI A TUTTE LE DISCIPLINE UTILIZZATA  FINO AL 04/03/2020. 

  
TABELLA DEI LIVELLI - OBIETTIVI COGNITIVI  

COMPETENZE  VOTO DESCRITTORI  

COMPETENZE 
NON 

CERTIFICABILI  
1/5 

- Impegno e partecipazione assenti, anche se sollecitati. 
- Autonomia e autoregolazione insufficienti. 
- Assenza di impegno, conoscenze episodiche e frammentarie 
- Difficoltà nell’applicazione delle conoscenze, esposizione lacunosa e impropria. 
- Conoscenze scarse, del tutto insufficiente la loro rielaborazione, limitate capacità di 

revisione e applicazione 
- Impegno discontinuo, autonomia insufficiente. 
- Limitata la partecipazione al contesto di lavoro.  
- Debole acquisizione di alcune conoscenze essenziali, difficoltà nella 

rielaborazione e nell’uso del linguaggio specifico. 
- Autonomia limitata a compiti essenziali. 
- Partecipazione ed impegno da stimolare continuamente. 

COMPETENZE 
LIVELLO BASE 6 

- Sufficienti livelli di conoscenze e competenze e loro modesta capacità di applicazione, 
elaborazione limitata a contesti noti. 

- Autonomia ed impegno incerti 

COMPETENZE 
LIVELLO 

INTERMEDIO  

7 

- Conoscenze e competenze essenziali, applicate con sicurezza in contesti noti. 
- Rielaborazione ed espressione ancorate al testo e alle situazioni di apprendimento 

strutturate. 
- Impegno e partecipazione costanti. 

8 

- Costante impegno: sicura applicazione delle conoscenze, buone capacità di elaborazione. 
- Sicurezza, ordine e coerenza nell’esposizione e nella rielaborazione. 
- Buone competenze concettuali (di argomentazione, di sintesi, di rielaborazione 

personale). 
- Adeguato l’inserimento nei contesti relazionali e di lavoro 

COMPETENZE 
LIVELLO 

AVANZATO  

9 
Possesso sicuro di conoscenze, di linguaggio e metodo, in ambienti anche diversi da quelli 
nei quali le competenze sono maturate. 

- Processi di autovalutazione e regolazione del proprio sapere, presenti e costanti 

10 

- Livello più alto di maturazione e sviluppo che consente un uso creativo e personale delle 
competenze in ambienti differenziati e non abituali. 

- Autoregolazione dei processi di apprendimento e di padronanza. 

 

SCHEDA DI MONITORAGGIO DAD - INDICATORI E GRIGLIE D AL 05/03/2020 
 
INDICATORE 1. Qualità dello svolgimento dei compiti e delle consegne 
LIVELLI:  

A. Ottime capacità di svolgimento / ricerca /organizzazione di nuove informazioni, in autonomia. 
B. Buone capacità di svolgimento / ricerca /organizzazione di nuove informazioni in autonomia.  
C. Sufficienti capacità di svolgimento / ricerca /organizzazione di nuove informazioni in autonomia. 
D. Insufficiente (4) / Mediocre (5) capacità di svolgimento / ricerca /organizzazione di nuove informazioni. 
E. Scarsa o nulla capacità di svolgimento / ricerca /organizzazione di nuove informazioni. 
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INDICATORE 2 . Rispetto dei tempi indicati  per la consegna 
LIVELLI:  

A. Consegna sempre precisa e puntuale. 
B. Consegna quasi sempre precisa e puntuale, tranne rari e sporadici casi 
C. Consegna sufficientemente puntuale 
D. Consegna poco corretta o consegna spesso avvenuta in ritardo.  
E. Consegna non avvenuta. 

 
INDICATORE 3. Qualità Impegno e Frequenza nella Partecipazione alle lezioni e agli eventi  
(videolezioni - interventi orali etc.) 
LIVELLI:  

A. Collabora sempre alla lezione/attività programmata, rispettando i tempi ed i ruoli assegnati. Mostra abilità nel 
problem solving e spirito collaborativo. 

B. Collabora quasi sempre alla lezione/attività; rispetta i tempi e i ruoli assegnati. 
C. Collabora alla lezione/attività con impegno sufficiente; non sempre rispetta i tempi e i ruoli assegnati. 
D. Partecipa saltuariamente, con modesto interesse e risultati mediocri (voto 5). 

Partecipa passivamente e con scarso interesse e profitto alla lezione/attività (voto 4).  
E. Non partecipa agli eventi, nonostante le continue sollecitazioni. 

 
Attività di recupero e approfondimento 
Sono state svolte attività di recupero in ore curriculari in forma individuale e/o di gruppo per le 
varie discipline.  

 
 
  

PARTE V 

SIMULAZIONI IN VISTA DELL’ESAME DI STATO 

Simulazione delle prove scritte 
 

SIMULAZIONE I PROVA di:   
"LINGUA E LETTERATURA ITALIANA". 
Date di svolgimento: 19/02/2019  
Alunni presenti: TUTTI dei due indirizzi 
 

SIMULAZIONE II PROVA di:  
"TECNOLOGIE E TECNICHE DI DIAGNOSTICA E MANUTENZION E".  
Date di svolgimento: 18/2/2019  
Presenza alunni: TUTTI dell’indirizzo IPMM 
 

SIMULAZIONE II PROVA di:  
"TECNOLOGIE E TECNICHE DI INSTALLAZIONE E MANUTENZI ONE".  
Date di svolgimento: 18/2/2019  
Presenza alunni: TUTTI dell’indirizzo IPAI 
 
Le simulazioni sono state effettuate prima del 5 marzo del corrente anno, considerando lo 
svolgimento dell’esame di stato con le stesse modalità dell’anno scorso. 
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SIMULAZIONE PRIMA PROVA 
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SIMULAZIONE II PROVA di: 
"TECNOLOGIE E TECNICHE DI DIAGNOSTICA E MANUTENZION E" 
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SIMULAZIONE II PROVA di: 
"TECNOLOGIE E TECNICHE DI INSTALLAZIONE E MANUTENZI ONE" 

 
Tema di:  
TECNOLOGIE INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE APPARATI IM PIANTI CIVILI 
INDUSTRIALI  
 

PRIMA PARTE  
Un supermercato è alimentato in bassa tensione dall’Ente distributore con sistema TT. La potenza 
contrattuale è pari a 120 kW ed il contatore trifase è situato sul confine di proprietà. Nell’attività 
sono identificabili le seguenti zone:  
- zona uffici, con potenza assorbita 10 kW  
- zona vendita prodotti non deperibili con potenza assorbita 15 kW  
- zona vendita prodotti deperibili con presenza di banchi frigo e frigoriferi per la conservazione 
delle merci, con potenza assorbita 65 kW  
- centrale termica e di condizionamento, con potenza assorbita 30 kW.  
In ogni zona è presente un quadro elettrico derivato dal quadro elettrico generale di edificio.  
É inoltre presente un gruppo elettrogeno di emergenza con commutazione automatica sul quadro 
generale, ad esclusivo servizio della zona vendita prodotti deperibili in caso di mancanza rete 
dell’Ente distributore.  
Il candidato fatte le opportune ipotesi:  
1. descriva le caratteristiche dei dispositivi presenti in un quadro di zona di sua scelta;  
2. dovendo sostituire la dorsale di alimentazione del quadro precedentemente scelto, lunga 60 
metri, determini la sezione del cavo in grado di garantire una caduta di tensione inferiore al 4%;  
3. illustri, anche tramite diagramma, la sequenza delle fasi operative fino al collaudo per la 
sostituzione del gruppo elettrogeno;  
4. indichi le verifiche e gli interventi di manutenzione da effettuare sulle macchine del 
condizionamento;  
5. proponga un format per la registrazione degli interventi effettuati.  
 
 
SECONDA PARTE 
1) La caldaia di alimentazione dell’ACS deve soddisfare il seguente fabbisogno istantaneo: portata 
1 litro/s; salto termico rispetto al serbatoio di accumulo di 15°C; il candidato, motivando la 
risposta, stabilisca il rendimento dell’impianto e determini la potenza della caldaia. 
2) Un sistema non ridondante è costituito da 3 dispositivi A, B e C. I dispositivi A e B sono 
caratterizzati dai seguenti valori del M.T.T.F. (Mean Time To Failure):  
• M.T.T.F.A = 104 mesi;  
• M.T.T.F.B = 104 mesi  
mentre il tasso di guasto di C vale λC = 0,00015 mesi -1 . Il candidato determini l’affidabilità del 
sistema dopo 10 anni e dopo quanto tempo la stessa vale 0,9. 
3) Il candidato descriva l’effettuazione della prova a vuoto e di corto circuito in un trasformatore e 
la loro utilità. Argomenti inoltre le seguenti caratteristiche: rendimento, perdite e parametri 
costruttivi. 
4) Il candidato, fatte le considerazioni che ritiene opportune, pianifichi l’intervento di sostituzione 
e collaudo di un condizionatore, valuti i rischi e gli aspetti organizzativi del lavoro in relazione alla 
sicurezza, avendo cura di descrivere quali mezzi, attrezzature e risorse umane prevede di 
utilizzare, incluso il preventivo di spesa. 
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SIMULAZIONE DELLA PROVA ORALE 
 
La simulazione della prova orale NON è STATA SVOLTA per i noti motivi. Era prevista alla fine 
del mese di maggio.  

 

PARTE VI  
 

COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE D’ESAME DI STATO 
 
Vista l'O.M. del M.I. n.197 del 17.04.2020 con la quale si indicano le modalità di costituzione e 
nomina delle commissioni di Esame di Stato per l'a.s. 2019/2020, a seguito dell'insorgenza 
dell'emergenza sanitaria causata dal Covid 19, il consiglio di classe ha individuato i componenti 
delle due sottocommissioni che sono le seguenti: 

 

Opzione: "MANUTENZIONE DEI MEZZI DI TRASPORTO” 
1) LINGUA E LETTERATURA ITALIANA (Prof.ssa Muscolino Maria Concetta) 
2) LINGUA INGLESE (Prof.ssa Lo Giudice Marialuisa) 
3) MATEMATICA (Prof. Melato Carmelo) 
4) SCIENZE MOTORIE (Prof.ssa Pugliatti Loredana) 
5) TECNOLOGIE DIAGNOSTICA E MANUTENZIONE MEZZI DI TRASPORTO (Prof. Catalano 

Antonino) 
6) LAB. TECNOLOGICI ED ESERCITAZIONI (Prof. Pinto Sebastiano) 

 

Opzione: "APPARATI, IMPIANTI E SERVIZI TECNICI INDUSTRIALI E CIVILI”  
1) LINGUA E LETTERATURA ITALIANA (Prof.ssa Muscolino Maria Concetta) 
2) LINGUA INGLESE (Prof.ssa Lo Giudice Marialuisa) 
3) MATEMATICA (Prof.ssa Melato Carmelo) 
4) SCIENZE MOTORIE (Prof.ssa Pugliatti Loredana) 
5) TECNOLOGIE INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE APPARATI CIVILI INDUSTRIALI 

(Prof. Nicotra Adriano) 
6) TECNOLOGIE ELETTRICO-ELETTRONICHE AUTOMAZIONE E APPLICAZIONI  

(Prof. Allone Giuseppe) 
 

PROVA D'ESAME 
 
Si rimanda all'Ordinanza del 16 maggio 2020 del MIUR, concernente gli esami di Stato nel 
secondo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2019/2020. 
 
ARTICOLAZIONE E MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DEL COLLOQU IO D'ESAME 

 
Per quanto concerne il colloquio, il Consiglio di Classe farà riferimento a quanto stabilito dal 
Decreto MIUR 37/2019 e all'art. 17 dell'Ordinanza del MIUR concernente gli esami di Stato nel 
secondo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2019/2020. 
In particolare, tenendo conto del percorso didattico effettivamente svolto, l’esame sarà così 
articolato: 

1. Discussione di un elaborato concernente le discipline di indirizzo individuate come oggetto della 
seconda prova scritta; 

2. Discussione di un breve testo, già oggetto di studio nell’ambito dell’insegnamento di lingua e 
letteratura italiana durante il quinto anno e ricompreso nel documento del consiglio di classe; 

3. Analisi, da parte del candidato, del materiale scelto dalla commissione; 
4. Esposizione da parte del candidato, mediante una breve relazione ovvero un elaborato multimediale, 

dell’esperienza di PCTO svolta nel corso del percorso di studi; 
5. Accertamento delle conoscenze e delle competenze maturate dal candidato nell’ambito delle attività 

a “cittadinanza e costituzione”. 
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ALLEGATO B - GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORA LE 
 

La Commissione adotterà la seguente griglia predisposta dal Ministero  assegnando  fino ad un 
massimo di quaranta punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di 
seguito indicati. 

 

 
Indicatori 

 

   
Livelli  

 
 Descrittori 

 
 Punti 

  
Punteggio  

Acquisizione dei 
contenuti e dei metodi 
delle diverse discipline 
del curricolo, con 
particolare riferimento 
a quelle d’indirizzo. 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo 
estremamente frammentario e lacunoso.   1-2  

II 
Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e 
incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato. 3-5  

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e 
appropriato. 6-7  

IV 
Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo 
consapevole i loro metodi. 8-9  

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e 
utilizza con piena padronanza i loro metodi. 10  

 

Capacità di utilizzare le 
conoscenze acquisite e di 
collegarle tra loro.  

 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto 
inadeguato. 1-2  

II 
È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo 
stentato. 3-5  

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati 
collegamenti tra le discipline. 6-7  

IV 
È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione 
pluridisciplinare articolata. 8-9  

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione 
pluridisciplinare ampia e approfondita. 10  

 

Capacità di 
argomentare in maniera 
critica e personale, 
rielaborando i contenuti 
acquisiti. 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo 
superficiale e disorganico. 1-2  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in 
relazione a specifici argomenti. 3-5  

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta 
rielaborazione dei contenuti acquisiti.  6-7  

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando 
efficacemente i contenuti acquisiti. 8-9  

V È in grado  di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, 
rielaborando con originalità i contenuti acquisiti. 10  

 

Ricchezza e padronanza 
lessicale e semantica, 
con specifico riferimento 
al linguaggio tecnico e/o 
di settore, anche in 
lingua straniera.  

 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico  inadeguato. 1  

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, 
parzialmente adeguato. 2  

III 
Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al 
linguaggio tecnico e/o di settore. 3  

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, 
vario e articolato. 4  

V 
Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in 
riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore. 5  

 

Capacità di analisi e 
comprensione della 
realtà in chiave di 
cittadinanza attiva a 
partire dalla riflessione 
sulle esperienze 
personali. 

I 
Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle 
proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato. 1  

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle 
proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato. 2  

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta 
riflessione sulle proprie esperienze personali. 3  

IV 
È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta 
riflessione sulle proprie esperienze personali. 4  

V È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una 
riflessione critica  e consapevole sulle proprie esperienze personali. 5  

PUNTEGGIO TOTALE DELLA PROVA:   
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PARTE VII  
 

CONSUNTIVO DELLE ATTIVITA’ DISCIPLINARI 
 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 
 Docente  MUSCOLINO Maria Concetta 

 Disciplina d’insegnamento  Lingua e Letteratura Italiana  

 Ore effettuate  75 

 Libro di testo Chiare lettere Vol. 3, Di Sacco, Ed. Mondadori 

COMPETENZE 
 

Gli alunni padroneggiano sufficientemente gli strumenti espressivi ed argomentativi 
indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti; riescono a 
riconoscere le coordinate fondamentali di un testo e le sue strutture nonché caratteristiche 
essenziali, anche se in modo semplice gli alunni individuano gli elementi utili per analizzare 
testi di diverso tipo. 

CONOSCENZE 

ILLUMINISMO; ROMANTICISMO; POSITIVISMO 
UGO FOSCOLO: biografia e pensiero 
- Sonetti: A Zacinto; In morte del fratello Giovanni. 
- Le ultime lettere di Jacopo Ortis, riassunto e commento. 
ALESSANDRO MANZONI : biografia e pensiero; 
- Cinque Maggio 1821; 
- I Promessi Sposi, riassunto e commento 
GIACOMO LEOPARDI : biografia e pensiero; 
- A Silvia; 
- Il sabato del villaggio; 
- Dialogo della natura e di un islandese. 
IL VERISMO 
G.VERGA:  biografia, poetica, cenni ai romanzi, alle novelle di esordio e a quelli del verismo, 
ciclo dei vinti 
- I Malavoglia: un romanzo sperimentale, trama e personaggi; 
- Rosso Malpelo 
- Mastro Don Gesualdo 
IL DECADENTISMO : la nascita e la poetica simbolista, 
G. D’ANNUNZIO : biografia, poetica, cenni ai romanzi, alla produzione in versi e alla 
produzione teatrale. 
- Il piacere: il romanzo d’esordio 
- Dalle Laudi - ALCYONE -: La pioggia nel pineto 

DAD: 
G. PASCOLI: biografia e pensiero. 
- Il fanciullino, riassunto ed analisi 
- X agosto; parafrasi, riassunto, commento 
L. PIRANDELLO : biografia e pensiero 
- Uno, nessuno e centomila: riassunto ed analisi 
- Il fu mattia pascal: riassunto ed analisi 
- Così è se vi pare, riassunto ed analisi 
E. MONTALE: biografia e pensiero 
- Spesso il male di vivere ho incontrato: lettura ed analisi 
- Mareggiare Pallido e assorto: lettura ed analisi 
 P. LEVI: biografia e pensiero  
- Se questo è un uomo: riassunto ed analisi 
 L. SCIASCIA: biografia e pensiero  
- Il giorno della civetta: riassunto ed analisi 

ABILITA’ 
Sanno selezionare fatti e conoscenze necessarie ad elaborare risposte a problematiche socio 
culturali, l’esposizione risulta semplice ma sufficientemente corretta e chiara. Sanno produrre 
testi scritti e orali sulla base dei modelli proposti. 

METODOLOGIE 
Lezioni frontali e dialogate. 
Lavori di gruppo, lezione multimediali. 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE 

Interrogazioni, sondaggi e dialogo frequenti, colloqui, prove strutturate e semi-strutturate.  

Altri TESTI, MATERIALI,  
STRUMENTI ADOTTATI 

Fotocopie, dispense. 

METODOLOGIE DaD Piattaforme digitali (Argo DiDup, Bsmart), videolezioni (Wathsapp) in modalità di lavoro 
sincrona ed asincrona. 
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STORIA 
 Docente  MUSCOLINO Maria Concetta 

 Ore effettuate  35 

 Libro di testo Paolucci - Signorini “La storia in tasca” ed. Zanichelli 

COMPETENZE  

Gli alunni sanno contestualizzare un evento, inserendolo in un processo storico, cogliendo 
l’interdipendenza dei fatti storici, anche se guidati sanno compiere percorsi di analisi sincronica 
e diacronica; l’esposizione è abbastanza coerente e riescono ad usare una terminologia specifica 
della disciplina. 

CONOSCENZE 
 
 
 
 

• BELLE EPOQUE 
- GLI ANNI DIFFICILI DI FINE ‘800 
- L’OTTIMISMO DEL NOVECENTO 
- NUOVE INVENZIONI LA SOCIETA’ DEI CONSUMATORI 
- LA CATENA DI MONTAGGIO 
- IL SUFFRAGIO UNIVERSALE MASCHILE E I PARTITI DI MASSA 
- LA SOCIETA’ DI MASSA 
- IL DARWINISMO SOCIALE 

• L’ETÀ GIOLITTIANA 
- IL PROGETTO POLITICO DI GIOLITTI 
- LE CONTRADDIZIONI DELLA POLITICA GIOLITTIANA 
- LO SCIOPERO GENERALE DEL 1904 
- LE RIFORME SOCIALI 
- IL DECOLLO INDUSTRIALE 
- IL MERIDIONE EIL VOTO DI SCAMBIO 
- IL PATTO GENTILONI E  LE ELEZIONI DEL 1913 
- LA CADUTA DI GIOLITTI 

• LA PRIMA GUERRA MONDIALE 
- LO SCOPPIO DELLA GUERRA 
- IL FRONTE OCCIDENTALE: LA GUERRA DI TRINCEA 
- IL FRONTE ORIENTALE 
- L’ITALIA DALLA NEUTRALITA’ AL PATTO SEGRETO DI LONDR A 
- IL FRONTE ITALIANO 
- I FRONTI INTERNI 
- L’INTERVENTO DEGLI STATI UNITI 
- LA RIVOLUZIONE RUSSA E LA SUA USCITA DAL CONFLITTO 
- L’ATTACCO FINALE ALL’AUSTRIA 
- LA RESA DELLA GERMANIA E LA VITTORIA DEGLI ALLEATI 

• UNA PACE INSTABILE 
- LA CONFERENZA DI PARIGI E IL RUOLO DEGLI STATI UNITI 
- I 14 PUNTI DI WILSON 
- IL TRATTATO DI VERSAILLES E L’UMILIAZIONE DELLA GERMA NIA 
- L’INSODDISFAZIONE DELL’ITALIA 
- LA FINE DELL’IMPERO AUSTRO-UNGARICO 

• LA RIVOLUZIONE RUSSA 
- LA RIVOLUZIONE DI FEBBRAIO 
- LENIN E LA RIVOLUZIONE DI OTTOBRE 
- LA GUERRA CIVILE 
- DALLA DITTATURA DEL PROLETARIATO ALLA DITTATURA DEL 
- PARTITO SOVIETICO 
- LA COSTRUZIONE DEL MITO DI STALIN 
- GLI ANNI DELLE PURGHE 
- LO STATO TOTALITARIO 

• IL FASCISMO  (DAD) 
- LA NUOVA DIGNITA’ DELLE MASSE POPOLARI 
- I TIMORI DEL CETO MEDIO 
- IL BIENNIO ROSSO 
- LA VITTORIA MUTILATA 
- LA FONDAZIONE DEI FASCI DI COMBATTIMENTO 
- LA NASCITA’ DEL FASCISMO: L’ILLEGALITA’ MASCHERATA DI 
- LEGGE E ORDINE 
- LA NASCITA DEL PARTITO COMUNISTA 
- LA MARCIA SU ROMA: MUSSOLINI AL GOVERNO 
- LE ELEZIONI DEL 1924 
- L’ASSASINIO DI MATTEOTTI 
- LA FONDAZIONE  DELLO STATO FASCISTA 
- IL CONCORDATO CON IL VATICANO 
- LA CONQUISTA DELL’ETIOPIA 

• IL NAZISMO (DAD) 
- LE RADICI DI UNA TRAGEDIA: IL TRATTATO DI VERSAILLES 
- ADOL HITLER E IL SUO MEIN KAMPF E PROGRAMMA POLTICO 
- LA NAZIFICAZIONE DELLA GERMANIA  
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- IL PATTO CON MUSSOLINI DEL ’36 – ASSE ROMA/BERLINO 
- LA CONFERENZA DI MONACO 
- IL PATTO MOLOTOV-VON ROBBENTROP 

• LA SECONDA GUERRA MONDIALE (DAD) 
- UNA GUERRA VERAMENTE “LAMPO” 
- L’ITALIA ENTRA IN GUERRA 
- LA BATTAGLIA D’INGHILTERRA 
- L’ATTACCO ALL’UNIONE SOVIETICA 
- PEARL HARBOR: L’ATTACCO DEL GIAPPONE AGLI STATI UNITI 
- L’OLOCAUSTO 
- 1943: LA SVOLTA NELLE SORTI DELLA GUERRA 
- IL CROLLO DEL TERZO REICH 
- LA RESA DEL GIAPPONE E LA FINE DELLA GUERRA 

• LA GUERRA PARALLELA DELL’ITALIA E LA RESISTENZA (DAD) 
- L’ITALIA ENTRA IN GUERRA 
- L’ATTACCO ALLA GRECIA 
- LA GUERRA D’AFRICA E LA FINE DELL’IMPERO FASCISTA 
- LO SBARCO DEGLI ALLEATI 
- LA CADUTA DEL FACSISMO 
- L’8 SETTEMBRE DEL 1943 
- LA REPUBBLICA DI SALO’ E LA DIVISIONE DELL’ITALAI 
- LA RESISTENZA 
- LA GUERRA CIVILE 
- LA LIBERAZIONE 

• IL DOPO GUERRA (DAD) 
- LA DISTRUZIONI MATERIALI E IL CROLLO DEL LIVELLO DI VI TA 
- LA NASCITA DELLE DUE SUPER POTENZE 
- LA SPARTIZIONE DEL MONDO 
- L’EUROPA DELL’EST PASSA SOTTO IL CONTROLLO DELL’URS 
- L’EUROPA VINE DIVISA IN DUE BLOCCHI 
- IL PIANO MARSHALL 

• LA GUERRA FREDDA (negli eventi essenziali) (DAD) 

ABILITA’ 

Sanno comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica 
attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree 
geografiche e culturali. 
Sanno collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco 
riconoscimento del diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e 
dell’ambiente. 
Riescono a riconoscere, se pur guidati, le caratteristiche essenziali socio-economico per 
orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio. 
Riescono a contestualizzare problematiche storiche. 

METODOLOGIE 
Lezioni frontali e dialogate. 
Lavori di gruppo. 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE 

Interrogazioni, sondaggi a dialogo frequenti, colloqui, prove strutturate e semi-strutturate. 

Altri TESTI, MATERIALI,  
STRUMENTI ADOTTATI 

Fotocopie, dispense. 

PERCORSO 
CITTADINANZA E 

COSTITUZIONE 

La Costituzione come baluardo di civiltà, libertà e progresso. 
La cultura della legalità come rete di sicurezza per un futuro più sicuro e certo (la corruzione 
ladra di futuro). 
Affettività e amore, vero strumento di progresso dell’umanità. 
Il valore delle regole e dell’etica civile e morale. 
L’impegno politico. 

METODOLOGIE DaD Piattaforme digitali (Argo DiDup, Bsmart), videolezioni (Wathsapp) in modalità di lavoro 
sincrona ed asincrona. 
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MATEMATICA 

Docente MELATO Carmelo 
Ore effettuate 28 

Libro di testo Leonardo Sasso, “Nuova Matematica a Colori”, Ed. Petrini 

COMPETENZE  

1. utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e 
valutare adeguatamente informazioni qualitative e quantitative; 

2. utilizzare le  strategie del  pensiero  razionale  negli  aspetti dialettici e algoritmici 

per affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni; 

3. utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni 

sociali e naturali e per interpretare dati. 

CONOSCENZE  

- Saper riconoscere e classificare una funzione 
- Conoscere il significato dominio 
- Conoscere le definizioni di limite infinito e di limite finito di una funzione in un 

punto e all’infinito. 
- Conoscere la definizione di funzione continua in un punto e in un intervallo. 
- Conoscere la definizione  di  rapporto  incrementale,  derivata  e relativo 

significato geometrico (IN PRESENZA E IN DAD); 
- Conoscere i teoremi sulle funzioni derivabili (DAD). 

ABILITA’  

- Saper risolvere disequazioni. 
- Saper determinare il dominio. 
- Saper eseguire le operazioni sui limiti riconoscendo le forme indeterminate. 
- Saper calcolare limiti di funzioni algebriche anche quelli di forma indeterminata. 
- Saper determinare i punti di discontinuità. 
- Individuare gli asintoti di una funzione e determinare la relativa equazione. 
- Saper calcolare la derivata di funzioni algebriche.(IN PRESENZA E IN DAD) 
- Saper determinare punti di massimo e minimo di una funzione (DAD) 

METODOLOGIE Lezioni frontali e dialogate. Lavori di gruppo, Didattica a distanza. 

CRITERI DI VALUTAZIONE Verifiche orali e scritte. 

Altri TESTI, MATERIALI, 
STRUMENTI ADOTTATI 

Fotocopie, dispense. 

METODOLOGIE DAD Piattaforme digitali (Argo DiDup, Bsmart) in modalità di lavoro sincrona ed 
asincrona. 

 

 

INGLESE 
 
Materia: INGLESE 
Docente: prof.ssa MARIALUISA LO GIUDICE  
Libro di testo adottato:  Kiaran O’Malley, “English for New Technology”, Longman      
Altri sussidi adottati:  fotocopie tratti da altri testi, schede di lavoro preparate dall’insegnante. 
A partire dal 5 marzo in concomitanza con le misure di contenimento previste a livello nazionale volte a 
contendere il Covid-19 le lezioni sono continuate utilizzando gruppi Whatsapp (canale di diffusione di foto 
video e vocali esplicativi) bacheca Argo e piattaforma Bsmart (lezioni live una volta a settimana per un'ora). 
Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità):  
Conoscenze  

• Lessico e terminologia specifica di settore relativi agli argomenti svolti  
• Strutture grammaticali base  

Capacità 
• Trovare nel testo le informazioni richieste  
• Rispondere alle domande relative ai testi affrontati 
• Abbinare i termini tecnici ai disegni, immagini  
• Abbinare i termini tecnici ai sinonimi italiani 

Competenze 
1) Comprendere globalmente testi scritti ed orali su argomenti di carattere generale 
2) Comprendere globalmente testi scritti ed orali di carattere tecnico-professionale  
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3) Comporre proprio curriculum vitae  
Contenuti  

I. Electromagnetism and motors 
1. Electricity and magnetism 
2. Fuel gauge system 
3. The electric motor  
4. Types of electric motor (DAD) 
5. Advantages and disadvantages of electric cars  
6. Hybrid cars 
7. Electric motors 

II.  Methods of generating electricity (DAD) 
1. Methods of generating electricity 
2. The generator 
3. Fossil fuels 
4. Fossil fuel power station 
5. Nuclear reactor and power 
6. Hydroelectric power  
7. Wind power 
8. Geothermal energy 
9. Biomass and biofuels 

III.  Automation 
1. What is automation? 
2. How automation works 
3. How a robot works  
4. Varieties and uses of robots 

IV.  Grammar 
1. Comparatives and superlative of adjectives 
2. The passive - Present and Past Simple 
3. Describing a process: linkers (first, then, after, finally) 

Percorso Cittadinanza e Costituzione 

Rispetto delle regole e delle consegne. 

Il valore dell’etica e delle regole.  
 

SCIENZE  MOTORIE 

 
Materia: SCIENZE MOTORIE 
Docente: prof.ssa  PUGLIATTI  LOREDANA 
Libri di testo adottati : P. Del Vista, J. Parker, A. Tasselli: Praticamente sport - ed. D’Anna. 
Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità): 
� Conoscenze 
     Conoscenza dei traumi muscolari legati alle attività fisico-sportiva. Conoscenza dei benefici e delle 

modificazioni apportate da una corretta attività motoria. 
� Competenze 
     Trasferire capacità e competenze motorie in realtà ambientali diversificate; organizzare le conoscenze 

acquisite al fine di metterle in pratica nelle attività motorie. 
� Capacità 
     Essere in grado di utilizzare le teorie di allenamento in modo razionale e finalizzato; attuare correttamente 

il gesto motorio. 
CONTENUTI: esercizi a corpo libero, test, esercizi a coppie ed a gruppi, esercizi con piccoli                          
Attrezzi, circuiti. 
MODULO 1 : IL CORPO UMANO E LA TUTELA DELLA SALUTE 



- pag. 39 di 53 - 
 

- Sistema Muscolare: Fisiologia dei Muscoli 
- Paramorfismi e Dismorfismi della Colonna Vertebrale - Ginocchio Varo e Valgo - Sciatalgia - mal di 

Schiena- Piede Piatto- Piede Varo. 
- Apparato Cardiocircolatorio: Piccola e Grande Circolazione il Cuore dell’Atleta - Parametri 

Cardiaci. Capillarizzazione. 
- Conseguenze della Mancanza di Attività Motoria: Ipertensione, Osteoporosi, Artrosi,  Artriti, mal di 

schiena. (DAD) 
- Educazione alimentare: disturbi dell’alimentazione- Anoressia bulimia. (DAD) 
- Elementi di Pronto Soccorso: Primo Soccorso, Respirazione Artificiale. (DAD) 
- Massaggio Cardiaco. Fratture- Ferite-Emorragie, emorragia  nasale. (DAD)  
- Frattura, distorsioni, lussazioni, crampo, stiramento, strappo, tendinite, pubalgia. (DAD)        

- Annegamento, folgorazione, ingerimento. (DAD) 
- La Droga: educazione e prevenzione: tabacco, alcool, steroidi, anabolizzanti, anfetamine, cannabis, 

allucinogeni, eroina, crack, eroina. (DAD)    
- Aids: Sindrome da Immunodeficienza Acquisita - Epatite C. (DAD) 

• MODULO 2 : LO SPORT 
- Gioghi di squadra: pallavolo, pallacanestro, palla tamburello. 

• PERCORSO CITTADINANZA E COSTITUZIONE:  
- Etica sportiva: il significato di essere squadra. (DAD) 
- Sistema nervoso e danni causati dall’alcool e da sostanze stupefacenti. (DAD) 
- Fumo e lotta ai tumori. (DAD) 
- Sicurezza stradale. (DAD)                 

 

METODOLOGIE DAD Filmati in rete, piattaforme digitali (Argo DiDup, Bsmart), strumenti di comunicazione 
audiovisiva - videolezioni (Skype, Wathsapp) in modalità di lavoro sincrona ed asincrona. 

 

RELIGIONE CATTOLICA 

 
Materia: RELIGIONE CATTOLICA  

Docente: Prof. Salvatore Orlando 

PROFILO DELLA CLASSE  

Gli alunni hanno dimostrato impegno, interesse e partecipazione in generale soddisfacenti. In qualche caso 

hanno reso più attiva la partecipazione con la rielaborazione personale dei contenuti riguardo alle 

argomentazioni trattate. Il comportamento è stato sempre corretto. Nell’ultimo periodo durante la DAD gli 

alunni si sono dimostrati maturi accogliendo le sollecitazioni e rispondendo agli stimoli.  

OBIETTIVI DIDATTICI  

Lo sfondo delle problematiche affrontate è stato costituito dall’etica. In particolare ci si è posti l’obiettivo di: 

sviluppare la riflessione sul fatto religioso; acquisire sull’etica a fondamento cattolico un’informazione 

oggettiva e sufficientemente esauriente; ricercare gli strumenti per educare ad una lettura della realtà storico-

culturale in cui si vive; formulare un giudizio critico su fatti e scelte dell’uomo. 

OBIETTIVI FORMATIVI 

L’obiettivo formativo perseguito è stato quello di far maturare negli alunni la costante ricerca del dialogo e 

del confronto interpersonale, anche dialettico, nel rispetto di tutte le posizioni; quindi, di affinare la 

competenza di comunicare le proprie convinzioni e di porsi in ascolto di quelle degli altri in un clima di 

corretta collaborazione. 

METODOLOGIA 

Si è dato spazio alla discussione guidata, volendo stimolare l’interesse e la partecipazione partendo dal 

vissuto degli studenti. Si è cercato, anche attraverso la visione di film, di approfondire l’analisi di temi che 
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riguardavano l’agire etico, per facilitare la riflessione sui valori che rendono autenticamente umana la vita. 

Infine, in qualche caso ci si è confrontati con letture di approfondimento come stimolo o avvio della 

discussione. Durante la DAD al minimo degli obbiettivi tutti gli stimoli individuali sono stati portati avanti. 

VERIFICHE E VALUTAZIONI 

Dal dialogo in classe è emerso il livello di interesse e partecipazione dei singoli studenti, assieme alla 

competenza di rielaborazione  personale dei contenuti. 

La valutazione ha tenuto conto dei seguenti elementi: 

1. Partecipazione; 

2. Interesse; 

3. Capacità di confrontarsi con i valori religiosi; 

5. Comprensione e uso dei linguaggi specifici; 

6. Capacità di rielaborazione personale. 

Al fine di disporre di una gamma più estesa di giudizi e di favorire una maggiore uniformità con le altre 

discipline sul piano della valutazione dall’anno scolastico 2000-2001 si è utilizzata, come sperimentazione 

metodologico-didattica, autorizzata anche dall’art. 273 D.L. n. 297/94, una nuova griglia di valutazione 

quadrimestrale che prevede i seguenti aggettivi: 

gravemente insufficiente - insufficiente - sufficiente - discreto - buono - ottimo 

COMPETENZE RAGGIUNTE  

In generale sono stati raggiunti gli obiettivi prefissati. A livello di conoscenze: acquisizione dei contenuti 

essenziali dell’etica cattolica e delle sue espressioni più significative; a livello di competenze e di capacità: 

individuazione del senso delle cose e degli avvenimenti, prendendo in esame il fatto religioso nella propria 

realtà; maturazione  e costruzione della propria identità nel relazionare con gli altri; uso delle fonti; confronto 

ed esposizione critica delle proprie idee. 

LIBRO DI TESTO E RISORSE 

Il testo in adozione, Luigi Solinas,  Tutti i colori della vita, SEI Editrice, Torino, Vol. Unico, 2004, è servito 

da struttura di base del percorso formativo, anche se non è stato usato direttamente in classe; inoltre, si è fatto 

ricorso a  fotocopie di schede didattiche e di interventi di approfondimento su problemi morali e di attualità; 

utile anche il ricorso a  film. Link Youtube. E schede PDF comunicati attraverso bacheca Argo. 

CONTENUTI   (tempo totale di 30 ore) 

CONTENUTI BLOCCHI TEMATICI ARGOMENTI   

Libertà e tolleranza religiosa Il valore, la libertà e le scelte dell’uomo: la dignità e i diritti della persona. 

L’ecumenismo: il dialogo tra le confessioni cattolica, ortodossa e protestante. Il dialogo interreligioso :la 

ricchezza nelle diversità. 

La tradizione ebraico-cristiana. La continuità storica e religiosa nella storia della salvezza ebraico-cristiana. 

L’antisemitismo e il dramma della Shoah. I totalitarismi e il pensiero di Dio dopo Auschwitz. Il problema 

etico-morale La cultura giovanile. Valori e disvalori. La società intesa come 

mondo di relazione e la morale come “legge nel cuore”. La comunicazione dialogica: L’ascolto, l’empatia, 

l’uscita dai confini dell’io e il riconoscimento dell’altro. L’etica della vita La religione dinanzi alle questioni 

morali: aborto, eutanasia, pena di morte. L’etica della solidarietà L’educazione alla pace e la lotta contro le 

ingiustizie. L’economia e il commercio equo e solidale. 

La globalizzazione e la multiculturalità. 

PERCORSO “CITTADINANZA E COSTITUZIONE”,  finalizzato agli esami di stato 

1. Rispetto e accoglienza: nella relazione con il prossimo e diversità come ricchezza 

2. Il volontariato e la solidarietà 

3. Il Razzismo 
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4. Dottrina Sociale della Chiesa 

5. Affettività e amore nella rivelazione cristiana 

6. Il valore delle regole e l’etica 

7. L’impegno politico 

STRATEGIE DIDATTICHE  Lezioni frontali e dialogate , da Marzo in poi con gli strumenti DAD. 

VERIFICHE TIPOLOGIA OBIETTIVI : Verifiche orali Acquisizione dei contenuti appresi e delle 

capacità rielaborative. n. 1 a trimestre. Da Marzo verifiche con DAD e quindi con obbiettivi minimi. 

 

METODOLOGIE DAD Filmati in rete, piattaforme digitali (Argo DiDup, Bsmart), strumenti di comunicazione 
audiovisiva - videolezioni (Skype, Wathsapp) in modalità di lavoro sincrona ed asincrona. 

 
MATERIE DI INDIRIZZO   

OPZIONE "MANIUTENZIONE DEI MEZZI DI TRASPORTO" 
 

TECNOLOGIE, ELETTRICO - ELETTRONICHE ED APPLICAZION I 

 
Materia : TECNOLOGIE, ELETTRICO - ELETTRONICHE ED APPLICAZIONI 
Docenti: prof. ALLONE Giuseppe 
Ore effettuate: 70 
Libri di testo adottati : S. Lazzaroni: Tecnologia Elettronica dell’Automobile. Editore San Marco. 
Obiettivi realizzati  (in termini di conoscenze, competenze, capacità): 
Strumenti:  libro di testo, dispense, manuali tecnici 
Metodi:  lezione frontale, lezioni online su piattaforma “Bsmart”, pubblicazione  di documenti su    
                bacheca  di “Argo” e “Bsmart” 
Verifiche: colloqui orali individuali in presenza ed online,  prove scritte  
Recupero: interventi  personalizzati 
Conoscenze: 

• Circuiti elettrici in d.c. e in a.c. 
• Trasformatore monofase 
• Prove sui trasformatori 
• Sensori e trasduttori 
• Motore asincrono trifase 
• Motore sincrono a magneti permanenti 

Competenze: 
• Saper utilizzare correttamente i dispositivi di protezione elettrica individuali e collettivi. 
• Saper scegliere un trasduttore in funzione del problema di misura da risolvere. 
• Saper analizzare un semplice circuito elettrico-elettronico. 
• Utilizzare correttamente gli strumenti di misura, controllo e diagnosi. 
• Utilizzare la documentazione tecnica prevista dalla normativa per garantire la corretta 

funzionalità di apparecchiature, impianti e sistemi elettrici 
Capacità: 

• Saper scegliere i dispositivi di protezione individuali corretti. 
• Applicare le normative concernenti la sicurezza personale e la tutela dell’ambiente. 
• Saper risolvere semplici esercizi sul campo magnetico associato ad una corrente elettrica. 
• Saper risolvere semplici circuiti elettrici sia in corrente continua che in corrente alternata. 
• Comprendere il ruolo dei trasduttori nei sistemi di acquisizione e controllo. 
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• Saper analizzare e dimensionare circuiti elettrici/elettronici con i principali componenti 
Contenuti: 

• Elettromagnetismo (IN PRESENZA E IN DAD) 
- Campo magnetico e induzione magnetica. Circuiti magnetici e Legge di Hopkinson. 
- Il trasformatore elettrico.  
- Il motore asincrono trifase.  
- Il motore sincrono a magneti permanenti 
- Rendimento di una macchina elettrica. 

• Sensori e trasduttori nei mezzi di trasporto 
- Proprietà dei segnali.  
- Struttura di un sistema di acquisizione dati.  
- Classificazione dei trasduttori. Trasduttori di posizione (Potenziometro lineare e a 

rotazione, Encoder).  
- Sensore della posizione del pedale dell'acceleratore. Trasduttori di temperatura 

(termo-resistenze, termocoppie, termistori). Sensore della temperatura dell’acqua. 
Sensore della temperatura dell’aria. Trasduttore di velocità. Sensore di giri e fase. 
Sonda lambda. 

• Elettronica (DAD)  
- Diodi. Curva caratteristica del diodo. Controllo di un diodo con un multimetro. 
- Classificazione dei diodi.  
- Applicazioni del diodo.  
- Circuiti limitatori, raddrizzatori a 1 e 2 semionde a ponte di Graetz. 

• Impianto elettrico dell'auto (IN PRESENZA E IN DAD)  
- Generatori di tensione. 
- Alternatore trifase di un veicolo. 
- Batterie di avviamento. 
- Impianti di accensione. 
- Candele di accensione. 
- Centraline.  

• Elementi per la trazione nei veicoli elettrici e ibridi (DAD) 
• Problematiche della sicurezza nei veicoli ibridi (DAD) 
• Percorso Cittadinanza e Costituzione 

- Sicurezza negli ambienti di lavoro. 
- Importanza dei dispositivi di protezione individuale. 

 

METODOLOGIE DAD Filmati in rete, piattaforme digitali (Argo DiDup, Bsmart), strumenti di comunicazione 
audiovisiva - videolezioni (Wathsapp) in modalità di lavoro sincrona ed asincrona. 

 
 

TECNOLOGIE E TECNICHE DI DIAGNOSTICA E MANUTENZIONE   
DEI MEZZI  DI TRASPORTO 

 
Materia : TECNOLOGIE E TECNICHE DI DIAGNOSTICA E MANUTENZIONE  DEI    
MEZZI  DI TRASPORTO  

Docenti: Prof. Antonino Catalano e prof. Pinto Sebastiano (in codocenza) 
Ore settimanali: 7 (di cui 2 in codocenza) 
Libro di testo adottato: Tecnica dell’Automobile – AA.VV. – Casa editrice San Marco 



- pag. 43 di 53 - 
 

Strumenti: libri di testo, schemi funzionali, manuale di meccanica 
Metodi:  lezione frontale, lezioni online su piattaforma “Bsmart”, pubblicazione  di documenti su    
                bacheca  di “Argo” e “Bsmart” 
Verifiche: colloqui orali individuali in presenza ed online, quesiti a risposta multipla, prove scritte  
Recupero: interventi  personalizzati. 
Obiettivi realizzati  (in termini di conoscenze, competenze, capacità):  

• CONOSCENZE: 
o Struttura e parti componenti di un mezzo di trasporto 
o Funzionamento di un motore endotermico 
o Procedure operative di smontaggio, sostituzione e rimontaggio di apparecchiature; 
o Linee guida e tecniche per la programmazione del progetto di manutenzione; 
o Strumenti per il controllo temporale delle risorse e delle attività; 
o Analisi dei costi d’intervento e d’esercizio; 
o Lessico di settore, anche in lingua inglese. 

• COMPETENZE: 
o Utilizzare,  attraverso  la  conoscenza  e  l’applicazione  della  normativa  sulla  

sicurezza, strumenti e tecnologie specifiche; 
o Seguire le normative tecniche e le prescrizioni di legge per garantire la corretta 

funzionalità del mezzo di trasporto e delle relative parti, oggetto di interventi di 
manutenzione nel contesto d’uso; 

o Individuare i componenti che costituiscono il sistema e i materiali impiegati, allo scopo 
di intervenire nel montaggio, nella sostituzione dei componenti e delle parti, nel rispetto 
delle modalità e delle procedure stabilite; 

o Garantire e certificare la messa a punto a regola d’arte del mezzo di trasporto e degli 
impianti relativi, collaborando alle fasi di installazione, collaudo ed assistenza tecnica 
degli utenti; 

o Agire nel sistema della qualità, gestire le esigenze del committente, reperire le risorse 
tecniche e tecnologiche per offrire servizi efficaci ed economicamente correlati alle 
richieste; 

o Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e 
culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla 
tutela della persona, dell’ambiente e del territorio. 

• CAPACITÀ: 
o Ricercare e individuare guasti. Smontare, sostituire e rimontare componenti e 

apparecchiature di varia tecnologia applicando procedure di sicurezza. 
o Applicare le procedure per la valutazione funzionale, l’installazione ed il collaudo di 

dispositivi ed apparati in dotazione o accessori del mezzo di trasporto. 
o Collaudare il mezzo di trasporto per la consegna e certificarne la funzionalità. 
o Pianificare e controllare interventi di manutenzione. Organizzare la logistica degli 

interventi, dei ricambi e delle scorte. 
o Stimare i costi dell’intervento e del servizio. Redigere preventivi e compilare capitolati 

di manutenzione. 
o Utilizzare, nei contesti operativi, metodi e strumenti, anche digitali, di diagnostica tipici 

delle attività manutentive di interesse. 
 
Contenuti: 
• PRINCIPI DI FUNZIONAMENTO DEI MOTORI ENDOTERMICI (IN PRESENZA E IN 

DAD) 
- Principi di funzionamento dei motori endotermici.  
- I fenomeni di natura termodinamica interni al motore.  
- Cicli termodinamici teorici e reali per motori a quattro tempi ed a due tempi. 

• ORGANI PRINCIPALI DEL MOTORE 
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- Organi che compongono i motori endotermici e la loro funzione 
• CURVE CARATTERISTICHE E DINAMICA DEL MOTORE 

- Analisi delle curve caratteristiche dei motori endotermici. 
• LA CARBURAZIONE, L’INIEZIONE ED IL TRATTAMENTO DEI GAS DI SCARICO 

- I sistemi di alimentazione dei motori endotermici e i dispositivi di abbattimento degli 
inquinanti presenti nei gas di scarico. 

• RAFFREDDAMENTO E LUBRIFICAZIONE  
- Gli organi di raffreddamento e lubrificazione. 

• TRASMISSIONE 
- La catena cinematica degli organi di trasmissione del moto di un veicolo. 

• GLI ORGANI DIREZIONALI,  I SISTEMI DI SOSPENSIONE  E  DI FRENATURA (DAD) 
- Caratteristiche funzionali degli organi di guida, dei sistemi di sospensione e di frenatura. 

Percorso Cittadinanza e Costituzione 
- Sicurezza negli ambienti di lavoro 
- Importanza dei dispositivi di protezione individuale 

 

METODOLOGIE DAD Filmati in rete, piattaforme digitali (Argo DiDup, Bsmart), strumenti di comunicazione 
audiovisiva - videolezioni (Wathsapp) in modalità di lavoro sincrona ed asincrona. 

 
TECNOLOGIA MECCANICA E APPLICAZIONI 

 
Materia: TECNOLOGIA MECCANICA E APPLICAZIONI 
Docenti: Prof. Antonino Catalano e prof. Pinto Sebastiano (in codocenza). 
Ore settimanali: 4 (di cui 2 in codocenza). 
Libro di testo: L. Caligaris, S. Fava, C. Tomasello, A. Pivetta: “Tecnologie meccaniche e 
applicazioni”  vol. 1 e 2  editore:  Hoepli. +  Manuale di Meccanica  ed. Hoepli. 
Strumenti: libri di testo, schemi funzionali, manuale di meccanica. 
Metodi:  lezione frontale, lezioni online su piattaforma “bsmart”, pubblicazione  di documenti su    
                bacheca  di “argo” e “bsmart”. 
Verifiche: colloqui orali individuali in presenza ed online, quesiti a risposta multipla, prove scritte  
Recupero: interventi  personalizzati. 
 
Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità)  
Conoscenze: Conoscenza completa, anche se non approfondita, degli argomenti trattati.  
Competenze: Saper gestire ed interpretare le grandezze fondamentali della meccanica. Saper 
scegliere i componenti funzionali  di una trasmissione del moto e saper gestire il montaggio e la 
manutenzione. Individuare le caratteristiche di impiego dei materiali metallici  
Capacità: Descrivere le leggi della cinematica e della dinamica.  Riconoscere e  designare i  
principali  componenti di una trasmissione, interpretare i  dati e le caratteristiche  tecniche per il  
dimensionamento. Essere in grado di capire la designazione dei materiali metallici 
Contenuti 
Trasmissione del moto 

• Ruote dentate: generalità e proporzionamento modulare delle ruote dentate cilindriche a 
denti diritti, calcolo del modulo secondo la teoria del Reuleaux,  forze scambiate e potenza 
trasmessa durante l’ingranamento,  ruote dentate cilindriche  a denti elicoidali (cenni).   
Rappresentazione convenzionale delle ruote dentate. 

• Ruotismi ordinari ed epicicloidali. 

Materiali 
• Acciai e ghise: caratteristiche di impiego  e loro designazione  
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• Trattamenti termici degli acciai: ciclo termico, tempra, rinvenimento, bonifica, ricottura, 
normalizzazione, carbocementazione, nitrurazione. 

• Lavorazione per deformazione plastica: laminazione, estrusione, stampaggio, trafilatura, 
imbutitura, piegatura. 

• Rame e le sue leghe 
• Alluminio e le sue leghe  
• Magnesio e le sue leghe ultra leggere 
• Materiali plastici e loro uso: termoplastiche, duro plastiche, elastomeri 

Stato superficiale e tolleranze di lavorazione (DAD) 
• Tolleranze dimensionali e geometriche di forma e di posizione 
• Quote con tolleranze  
• Accoppiamenti con tolleranze  
• La zigrinatura e la rugosità" delle superfici lavorate 
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LABORATORIO TECNOLOGICO ED ESERCITAZIONI 
 
Materia: LABORATORIO TECNOLOGICO ED ESERCITAZIONI 
Docente: Pinto Sebastiano 
Classe: 5^ IPMM 
Ore effettuate: 74 
Libro di testo adottato: Nessuno 
Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità): 
• CONOSCENZE: 
Metodiche di ricerca e diagnostica dei guasti; 
Procedure operative di smontaggio, sostituzione e rimontaggio di apparecchiature e impianti; 
Conoscenza del funzionamento di un motore a combustione interna. 
• COMPETENZE: 
Utilizzare, attraverso la conoscenza e l’applicazione della normativa sulla sicurezza 
strumenti e tecnologie specifiche; 
Seguire le normative tecniche e le prescrizioni di legge per garantire la corretta funzionalità del 
mezzo di trasporto e delle relative parti, oggetto di interventi di manutenzione nel contesto d’uso; 
Individuare i componenti che costituiscono il sistema e i materiali impiegati, allo scopo di 
intervenire nel montaggio, nella sostituzione dei componenti e delle parti, nel rispetto delle 
modalità e delle procedure stabilite; 
Garantire e certificare la messa a punto a regola d’arte del mezzo di trasporto e degli impianti relativi, 

collaborando alle fasi di installazione, collaudo ed assistenza tecnica degli utenti; 
• CAPACITÀ: 
Ricercare e individuare guasti. Smontare, sostituire e rimontare componenti e apparecchiature di 
varia tecnologia applicando procedure di sicurezza. 
Interpretare disegni tecnici, saper realizzare interventi per la manutenzione ordinaria 
Applicare le procedure per la valutazione funzionale, l’installazione ed il collaudo di dispositivi 
ed apparati in dotazione o accessori del mezzo di trasporto. 
Collaudare il mezzo di trasporto per la consegna e certificarne la funzionalità. 

ANTINFORTUNISTICA E SEGNALETICA ANTINFORTUNISTICA  
• Conoscenza della normativa di sicurezza dei locali di lavoro. 
• Dispositivi di protezione individuali. Malattie professionali.  
• Principali cause d’infortunio. 

MOTORI A COMBUSTIONE INTERNA (DAD) 
• Smontaggio completo di un motore endotermico 4T Fiat Fire 1108. 
• Conoscenza delle varie parti di un motore a combustione interna.  
• Conoscenza del funzionamento di un motore a combustione interna. I principi  
• di funzionamento e la corretta utilizzazione degli strumenti di lavoro.  
• Individuare guasti principali. 

ORGANI DI TRASMISSIONE DEL MOTO  
• Albero motore, frizione, cambio, ruote dentate, rapporti di trasmissione, differenziale. 
• Caratteristiche d’impiego e funzionamento dei vari componenti meccanici. 
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DISEGNO MECCANICO CON AUTOCAD 
• Uso dei vari comandi per il disegno 2D/3D con Autocad. Uso delle varie viste e sezione.  
• Rilievo dal vero di un volano e rappresentazione grafica con vista e sezione. 
• Albero di rinvio cambio a due velocità e relativa ruota dentata a denti elicoidali. 
• Valvola di scarico motore Lancia con sezione parziale. 
• Rappresentazione dell’albero della distribuzione per il comando valvole di scarico motore 

Lancia. 
• Disegno di un albero di trasmissione con relativa ruota dentata a denti dritti e sezione del 

particolare per la sede linguetta. 
• Albero di trasmissione con sede conica per calettamento di una puleggia. 

LAVORAZIONI ALLE MACCHINE UTENSILI 
• Lavorazione al tornio di sgrossatura e finitura di un albero di trasmissione. Esecuzione delle 

varie gole di scarico e profilo filettato M20.  Preparazione al tornio del profilo della ruota 
dentata a denti dritti da costruire alla fresatrice universale. Uso dei vari strumenti di misura e 
controllo quali riga millimetrata, calibro 1/20 e 1/50, micrometro centesimale e comparatore. 

LAVORAZIONI ALLE MACCHINE A CONTROLLO NUMERICO (DAD ) 
• Programmazione ISO con Editor F1 per esecuzione con la fresatrice CN EMCO F1 della cava 

per sede linguetta su albero di trasmissione. 
• Programmazione ISO con Editor F1 per esecuzione con la fresatrice CN EMCO F1 di una serie 

di fori con diametri vari su una piastra di supporto. 
 

METODOLOGIE DAD Filmati in rete, piattaforme digitali (Argo DiDup, Bsmart), strumenti di comunicazione 
audiovisiva - videolezioni (Wathsapp) in modalità di lavoro sincrona ed asincrona. 

 
 

MATERIE DI INDIRIZZO   
OPZIONE "APPARATI, IMPIANTI E SERVIZI TECNICI INDUS TRIALI E CIVILI" 

 
TECNOLOGIA MECCANICA ED APPLICAZIONI 

Premessa  
FORMAZIONE, VERIFICA E VALUTAZIONE Didattica a Distanza  
Questa piccola relazione è una premessa sul processo di formazione, verifica e valutazione in un 
contesto completamente nuovo come la Didattica a Distanza.  
Per i ragazzi, non dimentichiamo, è necessario organizzare e gestire un curricolum per 
competenze, il che significa: 
A. DETERMINARE gli obiettivi formativi: avere ben chiaro quali competenze, conoscenze, 
abilità, atteggiamenti cercare di far acquisire agli alunni. 
B. COSTRUIRE le azioni di apprendimento: compito di realtà, coerenti con gli obiettivi: 

1. Individuare: un problema, una situazione 
2. Ricercare le conoscenze, le abilità coinvolte nel problema/situazione 
3. Formalizzazione degli apprendimenti 
4. Costruzione e presentazione del prodotto finale 

C. DEFINIRE gli strumenti della valutazione e i criteri di giudizio più adeguati in relazione alle 
competenze perseguite. 
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La fase di determinazione e costruzione delle azioni di apprendimento è stata realizzata in vari 
modi: dalle lezioni live alla condivisione documenti, dalla visione di video e immagini su 
specifici argomenti a sessioni di scambio di informazioni su varie dimostrazioni. Certo all’inizio 
con maggiore difficoltà per problemi tecnici e pratici ma con il tempo siamo arrivati ad una 
discreta efficienza. Ci è mancata certo l’esperienza diretta dei laboratori, che abbiamo cercato di 
compensare con la visione di video.  
Nella didattica a distanza implementata è stato necessario individuare le verifiche come azioni per 
scoprire ciò che è stato appreso, se lo studente è consapevole dei progressi e delle azioni che 
devono essere ancora intraprese per migliorare; è importante, quindi, che lo studente sia guidato 
in un percorso di consapevolezza e di autovalutazione, forse ancor più di quando si lavorava in 
classe. Io infatti ho realizzato una serie di prove con il sistema Moodle per avere un feedback 
diretto e rapido sul lavoro svolto con cadenza bisettimanale.  
Non è stato complicato implementare le verifiche orali in quanto i ragazzi hanno partecipato 
quasi sempre attivamente per cui anche durante la fase di lezione spesso vengono poste domande 
e realizzati ragionamenti nell’ottica di una lezione attiva e partecipata anche se a distanza. Grazie 
a Moodle, ho creato questionari con diversi tipi di domande: scelta multipla, vero/falso, 
corrispondenza, risposta breve, calcolata, ecc. Per un ulteriore livello di sicurezza, 
nell’impostazione del compito, gli studenti non potevano usare funzioni come il copia e incolla. 
Si è cercato inoltre di utilizzare le piattaforme nella maniera migliore, anche integrandone l’uso 
(Argo, Skype, Bsmart e Whatsapp principalmente).   
 

Docente NICOTRA Adriano 

Disciplina d’insegnamento Tecnologia Meccanica  ed Applicazioni 

Ore effettuate 110 

Libro di testo Tecnologie meccaniche e applicazioni. Nuova edizione openschool 3° a.a.v.v. Hoepli 

COMPETENZE 

- Individuare gli elementi essenziali per il business plan 
- Valutare l’efficienza di un sistema 
- Riconoscere la documentazione tecnica di base 
- Riconoscere e descrivere un impianto nelle sue principali componenti 

CONOSCENZE 

- Strumenti per l’analisi decisionale sulla produzione 
- Creare un’azienda: il Business Plan 
- La qualità nei processi: la funzione affidabilità 
- Le energie rinnovabili: principi di funzionamento e componenti principali (DAD) 
- Lavorazioni alle macchine utensili 

ABILITA’ 

- Saper descrivere un impianto di energie alternative o di processo nei suoi 
componenti principali 

- Riconoscerne le diverse tipologie 
- Saper illustrare i principi di funzionamento 
- Sapere come eseguire elementari lavorazioni alle macchine utensili 

METODOLOGIE 
Lezioni frontali e partecipate 
Lavori di gruppo, ricerche multimediali. 
Problem Solving 

CRITERI DI VALUTAZIONE Verifiche scritte ed orali e su Moodle 
Acquisizione dei contenuti appresi e delle capacità rielaborative 

Altri TESTI, MATERIALI, 
STRUMENTI ADOTTATI 

Fotocopie ed altro materiale prodotto dal docente 

PERCORSO CITTADINANZA E 
COSTITUZIONE 

Il rispetto delle norme di sicurezza nei luoghi di lavoro 
Il rispetto dell’ambiente come stella polare della propria vita 
Il risparmio energetico: consumo, non spreco. 

METODOLOGIE DAD 
Filmati in rete, piattaforme digitali (Argo DiDup, Bsmart, Moodle), strumenti di 
comunicazione audiovisiva - videolezioni (Skype, Wathsapp) in modalità di lavoro 
sincrona ed asincrona. 
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TECNOLOGIE E TECNICHE DI INSTALLAZIONE E MANUTENZIO NE 
 
 

Docente Nicotra Adriano 

Disciplina d’insegnamento Tecnologie e Tecniche di Installazione e Manutenzione 

Ore effettuate 202 

Libro di testo Tecnologie e Tecniche di Installazione e Manutenzione 
2° A.A.V.V. HOEPLI 

COMPETENZE 

Conosce i concetti fondamentali per una corretta gestione dei rifiuti come diretta 
conseguenza dell'attività di manutenzione ma anche il trattamento di altri rifiuti 
Riconosce le problematiche derivanti dalla installazione di apparecchiature elettriche 
ed elettroniche 
Introdurre le problematiche organizzative e logistiche collegate alle moderne linee di 
produzione 
Illustrare gli aspetti organizzativi fondamentali di un servizio di manutenzione 
E' in grado di comprendere la documentazione di progetto relativa ad impianti elettrici 
civili ed industriali e di scegliere la componentistica adatta all'impianto 

CONOSCENZE 

- Sicurezza nei luoghi di lavoro: Il rischio elettrico 
- Metodi di manutenzione: Applicazione dei metodi manutenzione - 

Telemanutenzione e teleassistenza.  
- Apparecchiature e impianti meccanici: smontaggio e rimontaggio:  
- Sistemi industriali - Sistemi di trasporto Riduttori e moltiplicatori di velocità  
- Apparecchiature e impianti termotecnici: smontaggio e rimontaggio: Sistemi 

industriali e civili - Sistemi di trasporto.  
- Apparecchiature e impianti elettrici ed elettronici: smontaggio e rimontaggio 

(DAD): Sistemi industriali e civili - Sistemi di trasporto.  
- La gestione dei rifiuti e la depurazione delle acque (DAD) 
- Automazione industriale: Il PLC, sensori ed attuatori: esempi di applicazioni 
- Gli impianti elettrici civili ed industriali (DAD)  
- La domotica: esempi di impianti domotici 
- Documentazione e certificazione: Documenti di manutenzione - Documenti di 

collaudo - Documenti di certificazione.  
- Costi di manutenzione: Analisi di Affidabilità, Disponibilità, Sicurezza  - Elementi 

di economia dell'impresa - Contratto di manutenzione.  

ABILITA’ 

Conoscere la differenza tra rischio e pericolo 
Conoscere le principali figure che partecipano alla gestione della sicurezza. 
Conoscere quali sono i ruoli del personale nei riguardi del lavoro elettrico. 
Conoscere la normativa generale fondamentale relativa alla sicurezza e quella 
specifica in certi ambienti di lavoro  
Sapere le parti principali della struttura del PLC 
Conoscere la normativa nazionale ed internazionale fondamentale 
e la componentistica relativa agli impianti civili ed industriali. 

METODOLOGIE 
Lezioni frontali e partecipate e DAD 
Lavori di gruppo, ricerche multimediali. 
Problem Solving 

CRITERI DI VALUTAZIONE Verifiche scritte ed orali e su Moodle 
Acquisizione dei contenuti appresi e delle capacità rielaborative 

Altri TESTI, MATERIALI , 
STRUMENTI ADOTTATI 

Fotocopie ed altro materiale prodotto dal docente 

PERCORSO CITTADINANZA E 
COSTITUZIONE 

Il rispetto delle norme di sicurezza nei luoghi di lavoro 
Il rispetto dell’ambiente come stella polare della propria vita 
Il risparmio energetico: consumo, non spreco. 

METODOLOGIE DAD 
Filmati in rete, piattaforme digitali (Argo DiDup, Bsmart, Moodle), strumenti di 
comunicazione audiovisiva - videolezioni (Skype, Wathsapp) in modalità di lavoro 
sincrona ed asincrona. 
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TECNOLOGIE, ELETTRICO - ELETTRONICHE ED APPLICAZION I 
 
Materia : TECNOLOGIE, ELETTRICO - ELETTRONICHE ED APPLICAZIONI 
Docenti: prof. ALLONE Giuseppe 
Ore effettuate: 65  
Libri di testo adottati : E. Ferrari - L. Rinaldi: Tecnologie Elettrico - Elettroniche e Applicazioni 
mobile. Editore San Marco.  
Strumenti:  libro di testo, dispense, manuali tecnici 
Metodi:  lezione frontale, lezioni online su piattaforma “Bsmart”, pubblicazione  di documenti su    
               bacheca  di “Argo” e “Bsmart” 
Verifiche: colloqui orali individuali in presenza ed online,  prove scritte  
Recupero: interventi  personalizzati 
Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità): 
Conoscenze: 

• Circuiti elettrici in c.c. e in c.a.  
• Trasformatore monofase 
• Prove sui trasformatori 
• Sensori e trasduttori 
• Motore asincrono  

Competenze: 
 

• Saper utilizzare correttamente i dispositivi di protezione elettrica individuali e collettivi. 
• Saper analizzare il modello circuitale di un dispositivo magnetico. 
• Saper scegliere un trasduttore in funzione del problema di misura da risolvere. 
• Saper analizzare un semplice circuito elettrico - elettronico.  
• Utilizzare correttamente gli strumenti di misura, controllo e diagnosi.  
• Utilizzare la documentazione tecnica prevista dalla normativa per garantire la 

corretta funzionalità di apparecchiature, impianti e sistemi elettrici  
Capacità: 
 

• Saper scegliere i dispositivi di protezione individuali corretti.  
• Applicare le normative concernenti la sicurezza personale e la tutela dell’ambiente. 
• Saper risolvere semplici esercizi sul campo magnetico associato ad una corrente elettrica. 
• Saper risolvere semplici circuiti elettrici sia in corrente continua che in corrente alternata. 
• Comprendere il ruolo dei trasduttori nei sistemi di acquisizione e controllo. 

Contenuti:  
• CIRCUITI IN CORRENTE ALTERNATA  
- Impedenza in un circuito. Circuiti RLC serie.  
- Potenza in regime sinusoidale. Teorema di Boucherot.  
- Caduta di tensione di linea.  
- Rifasamento. 

• SISTEMI TRIFASI 
- Collegamenti dei sistemi trifasi: collegamento a stella.  
- Tensioni stellate e concatenate.  
- Carico equilibrato connesso a stella.  
- Carico a equilibrato connesso a triangolo.  
- Linee elettriche trifasi.  
- Misura della potenza trifase. 

•  IL TRASFORMATORE (DAD) 
- Legge dell’induzione elettromagnetica.  
- Circuiti magnetici e legge di Hopkinson.  
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- Principio di funzionamento.  
- Bilancio energetico.  
- Rendimento e dati di targa.  
- Tipi di raffreddamento.  
- Prova a vuoto e prova in cortocircuito.  

• IL MOTORE ASINCIRONO TRIFASE (IN PRESENZA E IN DAD)  
- Principio di funzionamento.  
- Parti essenziali di un motore.  
- Caratteristica meccanica coppia - velocità.  
- Dati di targa.  
- Potenze e rendimento convenzionale.  
- Avviamento a piena tensione di linea.  
- Sistemi di avviamento a tensione ridotta.  

• CONVERTITORI ELETTRONICI DI POTENZA (DAD)  
- Caratteristiche costruttive. 
- Classificazione. 
- Tipologie di convertitori: AC-DC, DC-AC, AC-AC, DC-AC 

• SISTEMI DI CONTROLLO (DAD) 
- Generalità.  
- Applicazioni. 

Cittadinanza e costituzione: 
• SICUREZZA ELETTRICA (DAD) 
- Dispositivi di protezione elettrica individuali e collettivi (DPI).  
- Norme di settore relative alla sicurezza sui luoghi di lavoro. 

 

METODOLOGIE DAD Filmati in rete, piattaforme digitali (Argo DiDup, Bsmart), strumenti di comunicazione 
audiovisiva - videolezioni (Wathsapp) in modalità di lavoro sincrona ed asincrona. 

 
 

LABORATORIO TECNOLOGICO ED ESERCITAZIONI 
 

Docente  Vinci Giuseppe 

Disciplina d’insegnamento  L.T.E. 

Ore effettuate  59 

Libro di testo   

COMPETENZE 

utilizzare, attraverso la conoscenza e l’applicazione della normativa  sulla sicurezza, strumenti e 
tecnologie specifiche; 
comprendere, interpretare e analizzare schemi di impianti cablati  e ladder 
utilizzare la documentazione tecnica prevista dalla normativa per garantire la corretta funzionalità di 
apparecchiature, 
impianti e sistemi tecnici per i quali cura la manutenzione; 
individuare i componenti che costituiscono il sistema e i vari materiali impiegati, allo scopo di 
intervenire nel montaggio, nella sostituzione dei componenti e delle parti, nel rispetto delle modalità 
e delle procedure stabilite; 
utilizzare correttamente strumenti di misura, controllo e diagnosi, eseguire le regolazioni dei sistemi 
e degli impianti; 
analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con 
particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, 
dell’ambiente e del territorio. 

CONOSCENZE 

Norme e tecniche di rappresentazione grafica. 
Schemi logici e funzionali di apparati e impianti industriali e pneumatici  
Tecniche di   ricerca, consultazione e archiviazione della documentazione tecnica. 
Funzionalità delle apparecchiature, dei dispositivi e dei componenti di interesse. 
Grandezze fondamentali, derivate e relative unità di misura. 
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Principi di funzionamento della strumentazione di base. 
Tipologie e caratteristiche degli strumenti di misura. 
Dispositivi ausiliari per la misura delle grandezze principali. 
Teoria degli errori di misura e calcolo delle incertezze su misure dirette e indirette. Stima delle 
tolleranze. Taratura e azzeramento degli strumenti di misura e controllo taratura e azzeramento degli 
strumenti di misura e controllo. 
Misure di grandezze geometriche, meccaniche, tecnologiche e termiche, elettriche ed elettroniche, di 
tempo, di frequenza. 
Direttive e protocolli delle prove di laboratorio unificate. 
Norme di settore relative alla sicurezza e alla tutela ambientale. 
Conoscenze e argomenti attinenti al progetto da svolgere di ASL. 
Pneumatica:produzione dell'aria compressa. Compressori. 
La logica cablata e programmata. 
Cilindri a semplice e doppio effetto. 
Valvole pneumatiche e elettropneumatiche bistabili e monostabili 2/2, 3/2,5/2. 
Struttura di un PLC e suo principio di funzionamento. 
Linguaggio di programmazione (programmazione a contatti Ladder, Diagram). 
Simboli di contatti e bobine interne-temporizzatori-contatori-memorie-timer. 
PLC ZelioLogic SR38261bd. 
Disegnare ed eseguire praticamente: il circuito di comando e di potenza e segnalazione per il 
comando da due punti di un motore asincrono trifase con relativa segnalazione 
Disegnare ed eseguire praticamente: il circuito di comando di potenza e segnalazione per 
l'inversione di marcia di un motore asincrono trifase 
Disegnare ed eseguire praticamente: il circuito di comando di potenza e segnalazione 
dell'avviamento stella triangolo 
Disegnare ed eseguire praticamente: il circuito di comando di potenza e segnalazione dell'impianto 
per il comando di due motori in sequenza con relativa segnalazione; 
Trasformazioni dei circuiti di comando cablati in schema ladder e simulazione al PLC: comando da 
due punti, inversione di  marcia e avviamento stella triangolo di un motore asincrono trifase; 
comando di due motori in sequenza. 
Cilindri a semplice e a doppio effetto (DAD). 
Valvole distributrici monostabili e bistabili (DAD). 
Metodi di misura di potenza attiva (DAD). 
Ricerche sulle prove di collaudo sulle macchine elettriche (DAD). 
Cenni sui convertitori statici: inverter (DAD). 

ABILITA’ 

Realizzare e interpretare disegni e schemi di dispositivi.  
Impianti logici ( PLC) e cablati di varia natura. 
Interpretare le condizioni di esercizio degli impianti indicate in schemi e disegni. 
Assemblare componenti  elettrici attraverso la lettura di schemi e disegni. 
Simulare piccole automazioni industriali con PLC 
Reperire, aggiornare e archiviare la documentazione tecnica di interesse. 
Consultare i manuali tecnici di riferimento. 
Mettere in relazione i dati della documentazione con il dispositivo descritto. 
Ricavare dalla documentazione a corredo della macchina/impianto le informazioni relative agli 
interventi. 
Utilizzare gli strumenti e i metodi di misura di base. 
Descrivere principio di  funzionamento e le condizioni di impiego degli strumenti di misura. 
Presentare i risultati delle misure su grafici e tabelle anche con supporti informatici. 
Utilizzare, nei contesti operativi, metodi e strumenti di misura e controllo tipici delle attività di 
manutenzione caratteristici del settore di interesse. 
Configurare gli strumenti di misura e di controllo. 
Eseguire prove e misurazioni in laboratorio. 
Valutare i rischi connessi al lavoro e applicare le relative misure di prevenzione. 

METODOLOGIE Lezione frontale - Lezione dialogata - Problem solving - Scoperta guidata - Analisi dei casi - Lavori 
di gruppo - Lezione multimediale. 

CRITERI DI VALUTAZIONE Prove pratiche con verifica dei contenuti tecnici, delle abilità, delle conoscenze, delle competenze 
acquisite e delle normative di sicurezza applicate. Simulazioni e verifica impianti con PLC  

Altri TESTI, MATERIALI , 
STRUMENTI ADOTTATI 

Fotocopie / Dispense - Riviste specializzate - Manuali - Laboratori elettrici - PLC 

PERCORSO 
CITTADINANZA E 
COSTITUZIONE 

Rispetto e accoglienza: nella relazione con il prossimo e diversità come ricchezza 
Il valore delle regole. 
La capacità di lavorare in gruppo. 
Assumere punti di vista e consapevolezze per il futuro professionale.  

METODOLOGIE DAD Piattaforme digitali (Argo DiDup, Bsmart), strumenti di comunicazione audiovisiva - videolezioni 
(Wathsapp) in modalità di lavoro sincrona ed asincrona. 
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PARTE VIII  
 

DOCUMENTO DATI SENSIBILI 
 

1) ELENCO ALUNNI DELLE DUE CLASSI 
2) ELENCO DEGLI ALLIEVI H - DSA 
3) CREDITI SCOLASTICI DEGLI ALLIEVI SECONDO LE NUOVE DISPOSIZIONI 
4) PDP E PEI ALUNNI  H - DSA 
5) PROGRAMMAZIONE  DEL CONSIGLIO  CLASSE 
6) TABELLE  ORE SVOLTE DAGLI ALLIEVI IN PCTO 
7) ELENCO DITTE COINVOLTE NEL PCTO 

 
 

Il CONSIGLIO DI CLASSE  
 

DOCENTE DISCIPLINA FIRMA 

DISCIPLINE COMUNI 
MUSCOLINO 
Maria Concetta 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 
STORIA  

LO GIUDICE 
Marialuisa 

INGLESE  
MELATO 
Carmelo 

MATEMATICA  
PUGLIATTI 
Loredana 

SCIENZE MOTORIE  
ORLANDO 
Salvatore 

RELIGIONE  
AICOLINO 
Giuseppe 

SOSTEGNO  
ALTADONNA 
Pero 

SOSTEGNO  

DISCIPLINE D’INDIRIZZO IPMM  

CATALANO 
Antonino 

TECNOLOGIE E TECNICHE DI DIAGNOSTICA  
E MANUT. DEI MEZZI DI TRASPORTO 

TECNOLOGIE MECC. ED ESERCITAZIONI 
 

ALLONE 
Giuseppe 

TECNOLOGIE ELETTRICO-ELETTRONICHE 
ED APPLICAZIONI  

PINTO 
Sebastiano 

LAB. TECNOLOGICI ED ESERCITAZIONI  

DISCIPLINE D’INDIRIZZO IPAI  
VINCI 
Giuseppe 

LAB. TECNOLOGICI ED ESERCITAZIONI  

ALLONE 
Giuseppe 

TECNOLOGIE ELETTRICO-ELETTRONICHE 
ED APPLICAZIONI  

NICOTRA 
Adriano 

TECNOLOGIE E TECNICHE DI 
INSTALLAZIONE E MANUT. IMPIANTI 

TECNOLOGIE MECC. ED APPLICAZIONI 
 

 
Furci Siculo 28/05/2020                                                           Il Dirigente Scolastico 

 Prof. Luigi Napoli 


